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I consiglieri di minoranza di 
San Giovanni Lupatoto (An-
na Falavigna, Remo Taioli, 
Marina Vanzetta, Marco 
Taietta, Simone Galeotto, 
Fabrizio Zerman) stigma-
tizzano il comportamento 
della maggioranza durante 
l’ultimo consiglio comunale 
riguardo alla mancata di-
scussione della mozione sul-
l’insediamento polo logisti-
co di Campagnola. «Per la 
seconda volta, al momento di 
discutere la nostra mozione, 
la maggioranza ha abbando-
nato l’aula facendo mancare 
il numero legale e determi-
nando così l’interruzione 
della seduta – sottolineano 
con fermezza i consiglieri di 
minoranza –. Non possiamo 
fare a meno di rilevare e de-
nunciare un comportamento 
antidemocratico che mina i 
principi di trasparenza e re-
sponsabilità nei confronti 
delle opposizioni e dei citta-

dini, oltre che dell’organo 
istituzionale».  
Il possibile insediamento del 
polo logistico su un terreno 
del Comune di Zevio, ma al 
confine con quello lupatoti-
no, è un tema caldo. «È ne-
cessaria una reazione per di-
fendere la democrazia – ag-
giunge Anna Falavigna –. In-
vitiamo sindaco e presidente 
del consiglio comunale al ri-
spetto istituzionale. Chiedia-
mo pertanto l'immediata 
convocazione del consiglio 
comunale per la discussione 
della mozione. In caso con-
trario ci rivolgeremo al Pre-
fetto per ripristinare la digni-
tà dell'organo democratico 

lupatotino. Continueremo a 
contrastare ogni tipo di deci-
sione presa per favorire l’in-
sediamento del polo, come 
quella di accettare la propo-
sta transattiva del privato».  
La prima data da segnare sul 
calendario è quella del 28 
novembre, quando ci sarà 
l’udienza per il ricorso di Le-
gambiente contro la delibera 
di giunta che ha deciso di 
proseguire con l’iter di inse-
diamento accettando l’accor-
do con le due società private 
coinvolte nella gestione del 
polo: Figura 11 s.r.l. e DSV 
Verona s.r.l. «Il tema è pe-
sante e di interesse comune, 
tanto quanto Cà del Bue – ri-

marca Fabrizio Zerman –. La 
struttura creerà un inquina-
mento notevole, specialmen-
te a sfavore dei cittadini di 
Raldon. Vincere la guerra 
contro l'inquinamento è la 
cosa più importante».  
«Un ente tecnico, autorevole 
e imparziale come Arpav 
parla di un danno ambientale 
immediato a seguito di un in-
sediamento da 115.000 metri 
quadrati di cemento – con-
clude Remo Taioli –. Le mi-
surazioni dell’inquinamento 
a Raldon e Pozzo sono al li-
mite della sopportazione. 
Con questo intervento il vaso 
traboccherà anche per l'effet-
to cumulativo che deriva dal-
la vicinanza con un altro po-
lo logistico come quello di 
Belvedere». 
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Pagamenti Pos?  
Sempre possibili  
in tutti gli sportelli 

  
Da qualche mese c’è una 

novità presso tutti gli spor-

telli della Lupatotina Gas e 

Luce: la firma digitale dei 

contratti di fornitura. Si trat-

ta di un progetto che la so-

cietà ha fortemente voluto 

dando seguito a quel per-

corso, avviato da qualche 

anno, di una sempre più 

marcata attenzione alla tu-

tela dell’ambiente. Da qual-

che anno, infatti, Lupatoti-

na Gas e Luce si è dotata 

di veicoli aziendali elettrici 

al 100% che vengono utiliz-

zati dai dipendenti per re-

carsi nei vari sportelli pre-

senti sul territorio verone-

se. 

 

Per chi si presenta presso 

gli uffici della società, quin-

di, il contratto di fornitura 

viene sottoscritto apponen-

do una firma digitale su ap-

positi pannelli che, a norma 

di legge, raccolgono e con-

servano la firma digital-

mente. Il risparmio è di al-

meno la metà della carta 

precedentemente prodotta, 

in quanto sempre più clienti 

accettano di ricevere la co-

pia del contratto a mezzo e-

mail. L’impegno da parte 

della società non è stato in-

differente, ma fa parte di 

quel percorso e di quella fi-

losofia aziendale che cer-

cano di dare un seppur pic-

colo contributo all’ambien-

te, anche nell’ottica di ren-

dere la società stessa sem-

pre più “sostenibile”. 

 

Ricordiamo, inoltre, che 

presso tutti gli sportelli del-

la Lupatotina Gas e Luce, 

durante l’orario di apertura, 

è sempre possibile pagare 

le bollette di gas e di ener-

gia elettrica con il POS, 

senza nessun addebito di 

commissioni, sia utiliz-

zando la carta bancomat 

sia utilizzando la carta di 

credito. Si tratta di un servi-

zio molto apprezzato dalla 

clientela, soprattutto consi-

derando il fatto che, in que-

sto modo, si possono evita-

re i lunghi tempi di attesa 

per recarsi negli uffici po-

stali. 

 

Ci teniamo, infine, a evi-

denziare come stiano con-

tinuando con sempre mag-

gior frequenza le insistenti 

telefonate di “falsi vendito-

ri” a cui prestare la massi-

ma attenzione; si tratta di 

persone molto abili, soprat-

tutto nel coglierci imprepa-

rati e disattenti nei momenti 

in cui siamo di corsa e presi 

da altre nostre priorità. Pri-

ma di dare un assenso te-

lefonico o prima di sotto-

scrivere qualunque contrat-

to che all’apparenza può 

sembrare conveniente, 

cerchiamo di prendere 

tempo per fare le dovute 

valutazioni. 

I nostri sportelli sono sem-

pre a disposizione nei con-

sueti orari di apertura.

Lupatotina Gas e Luce: impegno per l’ambiente

I nostri sportelli a Verona
• San Giovanni Lupatoto, Via San Sebastiano, 6 

   (dal Lunedì al Sabato dalle 9 alle 12 e il Martedì dalle 9 alle 16)

• Buttapietra, Via Cavour, 9 (il Lunedì e il Venerdì dalle 9 alle 13)

• Raldon, Via Croce, 2 (il Mercoledì dalle 9 alle 12)

• Ronco All’Adige, Piazza Garibaldi, 22 (il Giovedì dalle 9 alle 13)

info@lupatotinagas.it

www.lupatotinagaseluce.it

Richiedi un preventivo a: preventivi@lupatotinagas.it

nr. verde 800 833 315

Tel. 0458753215

È disponibile l’APP 
“Lupatotina gas e luce”, 

sia per iOS che Android,

scaricabile dal proprio store

Nel mercato libero fidati di noi
Scegli la nostra squadra

Serietà, bollette chiare, prezzi convenienti
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Si è tenuta, sabato 26 ottobre, di fronte ad una platea di oltre 160 
collaboratori tra medici, personale sanitario e staff dipendente, la 
convention “CEMS davanti alle sfide del sistema sanitario”.  
Ad aprire i lavori la giornalista Sarina Biraghi che ha introdotto 
Claudio Hoelbling, Presidente CEMS, per i saluti di benvenuto e 
presentato le tematiche ed i relatori ospiti.  
 Stefano Cazzaniga, Managing Director & Partner del settore He-
alth Care Payers and Providers di Boston Consulting Group, ha il-
lustrato i tre fenomeni — transizione verso cure personalizzate, di-
gitalizzazione e sostenibilità all’accesso — che definiscono il futu-
ro della sanità a livello globale e le principali sfide che stanno met-
tendo a dura prova il sistema sanitario italiano nel garantire accesso 
alle cure e qualità clinica. I dati sulla composizione della spesa sa-
nitaria privata, presentati da Marianna Cavazza, Associate Pro-
fessor of Practice di Health Policy della SDA Bocconi School of 
Management, hanno messo in luce quanto gli italiani già si rivolga-
no a strutture private per visite mediche e servizi diagnostici, un 
trend in crescita anche in Veneto, con una spesa pro capite media 
pari a 790 € nel 2022. Negli ultimi dieci anni è aumentato del 135% 
il valore delle polizze collettive (welfare aziendale e Fondi Sanitari 
Integrativi, ndr.) e dell’84% quello delle polizze individuali, mentre 
la quota di veneti con la copertura di un fondo sanitario integrativo 
è superiore alla media italiana. Partendo dalle dinamiche demogra-
fiche prospettiche, con particolare riferimento al progressivo invec-
chiamento della popolazione e alla denatalità - con il rapporto tra 
anziani e popolazione attiva che, nel 2045, potrebbe salire ad oltre 
60 anziani ogni 100 persone attive -, il Direttore Programmazione e 
Controllo SSR della Regione Veneto, Mauro Bonin, ha rappresen-
tato la crescente pressione dei bisogni sanitari e socio sanitari per 
il prossimo futuro: «Questa dinamica, congiuntamente al quadro 
programmatico del finanziamento del Servizio Sanitario Nazionale 
- sensibilmente inferiore rispetto alle altre economie occidentali - ed 
alla disponibilità dei professionisti sanitari - con una crescente ca-

renza di personale infermieristico - rischia di creare una tensione tra 
domanda ed offerta che, per essere adeguatamente governata, richie-
derà profondi mutamenti nell’organizzazione dei servizi tra cui, pro-
babilmente, nuove prospettive di collaborazione tra pubblico e pri-
vato» ha dichiarato Bonin. 
Nella seconda parte della mattinata, il focus della convention si è 
spostato sul futuro di CEMS e sulle scelte strategiche e di investi-
mento necessarie per affrontare le sfide del sistema sanitario. Gloria 
Civolani, Direttore Generale CEMS, ha indicato il nuovo percorso 
che conferma la missione di essere il punto di riferimento per il ter-
ritorio nel percorso di prevenzione, diagnosi e cura del paziente, at-
traverso servizi eccellenti e cure personalizzate: «Il nostro impegno 
è quello di migliorare la qualità della vita di ogni persona, creando 
un modello di sanità personalizzato e proattivo, nel quale il paziente 
sia sempre al centro». A supporto di questa mission, CEMS ha in-
vestito oltre 10 milioni di euro in innovazione, digitalizzazione e 
ampliamento della superficie del centro. Importanti gli investimenti 
per l’allargamento dei servizi sanitari, con il rinnovo delle apparec-
chiature di Radiodiagnostica (tra le quali Risonanza Magnetica, 
TAC e RX) dotate di intelligenza artificiale per ridurre i tempi 
di esecuzione degli esami e, quindi, di esposizione alle radiazioni 
e per ottenere risultati di diagnosi sempre più precisi. 
Già in essere, gli investimenti per la realizzazione del reparto di 
Diagnostica Prenatale per accompagnare tutte le donne nel percor-
so della gravidanza con il supporto del team di Genetica, Ginecolo-
gia ed Ostetricia e con la possibilità di eseguire esami di screening 
di primo e secondo livello, come ad esempio DNA fetale e amnio-
centesi. Potenziato anche il Medical Service, al quale il paziente può 
rivolgersi con accesso diretto senza attesa, servizio gestito da un te-
am di medici di Medicina d’Urgenza con esperienza in Pronto Soc-
corso, per la gestione di sintomatologie lievi. Un servizio che per-
mette di ricevere immediatamente una diagnosi supportata da esami 
di approfondimento e indicazioni per il percorso di cura. 

A seguire, è intervenuto il Direttore Sanitario CEMS, Giorgio Piu-
bello, che ha condiviso con la platea l’approccio di CEMS di tenere 
sempre il paziente al centro di ogni decisione, richiamando il perso-
nale medico e sanitario sull’importanza della continuità di cura e 
sulla sempre più sentita esigenza di dedicare tempo all’ascolto di 
ogni paziente. Tra gli obiettivi prefissati, particolare rilevanza verrà 
data ai percorsi di prevenzione personalizzati sulle esigenze di 
ogni paziente, che verranno gestiti grazie alla collaborazione tra me-
dici di più discipline, potendo CEMS contare su un’equipe di oltre 
150 medici. Al termine, Giacomo Luisi, Direttore Marketing 
CEMS, ha presentato la nuova immagine del Centro che passerà 
dagli attuali 3.200 a 5.000 metri quadri. I lavori verranno eseguiti 
nel rispetto della sostenibilità ambientale, grazie all’utilizzo di ma-
teriali ed energie rinnovabili, e dell’accessibilità, con l’obiettivo di 
costruire un percorso semplificato per il paziente all’interno della 
nuova struttura. La superficie ospiterà il rinnovato reparto di Radio-
diagnostica, eccellenza per il territorio, nuovi spazi studiati per il 
comfort del paziente e l’ampliamento dei parcheggi gratuiti. 
L’evento, ospitato nel Training Center Just Academy di Grezzana, è 
stato caratterizzato dall’attenzione verso l’ambiente, con una gestio-
ne 100% Plastic Free.

CONVENTION CEMS. Uno sguardo sul futuro nel pubblico e nel privato 

Ecco le sfide della sanità

Stefano Cazzaniga, Giacomo Luisi, Marianna Cavazza, 
Mauro Bonin (seconda fila), Sarina Biraghi,  

Giorgio Piubello (seconda fila), Claudio Hoelbling,  
Gloria Civolani
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� di Jacopo Burati 
 
Continua il viaggio attraver-
so il consiglio provinciale di 
Verona. Di recente il presi-
dente Flavio Massimo Pa-
sini ha rinnovato l’assegna-
zione delle deleghe dei con-
siglieri. Gli amministratori 
si sono messi a disposizione 
per superare il concetto di 
politica per sposare quello 
del pragmatismo. È proprio 
questo il cavallo di battaglia 
di Mauro Gaspari, vicesin-
daco del comune di San 
Martino Buon Albergo, che 
in Provincia ha la delega ai 
Lavori pubblici. «L’ente 
provinciale ha mantenuto 
competenze e risorse anche 
se la legge Del Rio ha au-
mentato l’incertezza e ridot-
to il personale – racconta 
Gaspari –. Questo si riflette 
sui tempi di risposta che so-
no spesso molto lenti e ina-
deguati alla mole di lavoro 
in ballo. Ora pian piano l’or-
ganico si ricomincia a rim-
polpare e questo è fonda-
mentale in ottica futura». La 
macchina amministrativa 
tuttavia non si ferma. «Ab-
biamo quest’anno un pro-
gramma di opere pubbliche 
da 80 milioni di euro – pro-
segue Gaspari – e negli ulti-
mi sei anni la Provincia ha 
investito circa 70 milioni so-
lo per le asfaltature e la ma-
nutenzione delle strade. Sia-
mo tutti amministratori e 
non politici: risolvere i pro-
blemi è il primo pensiero». 
Le priorità sui lavori pubbli-
ci sono due: la variante alla 
strada provinciale 10 della 
Val d’Illasi e la sistemazione 
di alcuni ponti che presenta-
no criticità. «L’obiettivo per 
fine mandato, che scade nel 
2026, è arrivare all’appalto 
della Sp10 – confida Gaspa-
ri –. L’opera è molto sentita 
nei territori di Illasi e Colo-
gnola ai Colli. Abbiamo 
inoltre risolto il problema 
sul ponte tra Erbezzo e Pas-
so Fittanze e ora ci concen-
treremo sul passaggio tra 
Roverè e Cerro Veronese, il 
cosiddetto “ponte da le gam-
be longhe”».  

Seconda esperienza in con-
siglio per Roberto Brizzi, 
primo cittadino di Bussolen-
go, che in Provincia si occu-
pa di urbanistica, rapporti 
con l’Europa e gemellaggi. 

«L’obiettivo dell’urbanisti-
ca a livello provinciale è 
mettere ordine e cercare di 
coordinare gli interventi sul 
territorio pur lasciando auto-
nomia di programmazione 
ai Comuni – spiega Brizzi –
. La Provincia, oltre a un 
grande potenziale economi-
co, ha un ruolo di collega-
mento con Regione e Stato 
che gli enti comunali hanno 
difficoltà a mantenere. L’ur-
banizzazione residenziale o 
industriale non è solo co-
struzione: riguarda servizi, 
viabilità e ottimizzazione 
delle risorse e va a incidere 
sulla qualità della vita dei 
cittadini».  
Brizzi segue inoltre i gemel-
laggi con molti paesi del-
l’Europa, tra cui il più antico 
tra Verona e Magonza-Bin-

gen. «Lo scambio culturale 
nel nostro territorio è co-
stante – chiude Brizzi –. 
L’indotto turistico e com-
merciale è notevole e va se-
guito e facilitato». Brizzi ha 
la ricetta per restituire smal-
to all’ente Provincia: «Tor-
nare a dare la possibilità di 
elezione diretta del consi-
glio provinciale ai cittadini. 
Da scartare invece l’ipotesi 
della Città Metropolitana 
che darebbe meno autono-
mia decisionale ai singoli 
Comuni».  
È alla prima esperienza in 
consiglio provinciale Mar-
co Taietta. Attualmente 
consigliere comunale di mi-
noranza a San Giovanni Lu-
patoto, in Provincia ha la de-
lega alla Cultura. «Ho rac-
colto sostegno diffuso sul 

territorio, da Villa Bartolo-
mea alla Valpolicella fino al-
l’Est Veronese e questo mi 
dà la carica giusta – racconta 
Taietta –. Il ridimensiona-
mento delle risorse a livello 

provinciale, dopo la riforma 
Del Rio, ha avuto un effetto 
negativo sia sulle funzioni 
dell’ente sia sulla possibilità 
di spesa. In ogni caso la Pro-
vincia a fianco degli ammi-
nistratori ricopre sempre un 
ruolo autorevole e prezio-
so». Fondamentale in ambi-
to culturale l’affiancamento 
con il contenitore veneto 
“Rete Eventi”, un piano di 
investimento che la Regione 
attua nelle provincie per 
promuovere la tradizione e 
la cultura a livello locale. 
«Siamo riusciti lo scorso ot-
tobre a portare centinaia di 
bambini in piazza dei Signo-
ri con l’iniziativa “Favolan-
do” – sottolinea Taietta –. 
L’anno prossimo ci saranno 
molte iniziative per i 200 an-
ni della morte di Antonio 
Salieri che dà il nome al tea-
tro di Legnago. Il tessuto 
culturale e associativo vero-
nese è ricchissimo e va cura-
to».  
Il sindaco di Buttapietra Sa-
ra Moretto ha una tripla de-
lega: agricoltura, affari lega-
li e Pari Opportunità. «Co-
me avvocato, occuparmi de-
gli affari legali della Provin-
cia è un’opportunità di cre-
scita e un segno di fiducia da 
parte del presidente Pasini – 
spiega –. L’obiettivo è im-
plementare e ricostituire 
l’ambito anche tramite nuo-
ve assunzioni». Il settore 
agricoltura non è stretta-
mente competenza dell’ente 
provinciale. «Tuttavia – sot-
tolinea Moretto – è cruciale 
l’attività di monitoraggio 
della produzione dei prodot-
ti tipici, dalla montagna alla 
pianura, oltre al rapporto 
con la Coldiretti». Da mem-
bro della Commissione delle 
Pari Opportunità a consi-
gliera di riferimento. «Il mio 
compito è assistere e coordi-
nare da vicino tutti gli eventi 
e i progetti della commissio-
ne – chiude Moretto –. Esse-
re in consiglio provinciale 
permette una visione allar-
gata della situazione e rap-
presenta una grande oppor-
tunità». 

PROVINCIA. Alla scoperta dei consiglieri e delle deleghe
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La squadra di Pasini

Sara Moretto,  
consigliere delegato a Pari 
Opportunità, Affari Legali 

e Agricoltura

Mauro Gaspari,  
Consigliere delegato  
ai Lavori Pubblici

Marco Taietta,  
consigliere delegato  

alla Cultura

Roberto Brizzi, consigliere 
delegato Urbanistica,  

UE e Gemellaggi





Oltre 350 mila piatti serviti 
alla Fiera del Riso 2024, pa-
diglioni al massimo della loro 
capienza e la rassegna che 
torna a crescere come in pe-
riodo pre-covid. Questo è il 
primo bilancio della manife-
stazione dedicata al Riso Na-
no Vialone Veronese IGP che 
si è conclusa il 13 ottobre, nu-
meri che segnano di fatto il ri-
lancio di un appuntamento tra 
i più importanti del panorama 
europeo sul comparto ali-
mentare. Iniziata lo scorso 20 
settembre, la Fiera del Riso di 
Isola della Scala è arrivata al-
la 56a edizione ospitando vi-
sitatori da ogni parte del nord 
Italia, i quali hanno apprezza-
to i profondi cambiamenti 
proposti dall’Ente Fiera: «La 
vera sfida era quella di inver-
tire un trend negativo che at-
tanagliava la manifestazione 
già da qualche anno – ha spie-
gato il direttore dell’Ente Fie-
ra, Daniele Pagliarini – e per 
farlo abbiamo completamen-
te rivoluzionato l’evento, cer-
cando di avvicinarlo sempre 
di più ad un appuntamento 
fieristico, mettendo da parte 

la grande storia che l’accom-
pagna e guardando soprattut-
to al futuro». 
La Fiera si è chiusa il 13 ot-
tobre con la consueta procla-
mazione dei migliori risotti, 
selezionati da una commis-
sione di chef professionisti ri-
gorosamente in incognito che 
durante tutto l’arco della Fie-
ra del Riso hanno testato le ri-
cette e presieduta dallo chef e 
docente Paolo Forgia. 
A vincere come miglior risot-
to all’isolana della 56a Fiera 
del Riso di Isola della Scala è 
stata la Riseria Riccò (nella 
foto in alto), seguita a ruota 
dalla Riseria Melotti e da 

Corte Schioppo. Per quanto 
riguarda i due premi dedicati 
al risotto alternativo, se li so-
no aggiudicati la Contrada 
Isola Centro con il risotto con 
“pessin” e la Riseria Gazzani 
con il risotto porri e speck. 
I dati hanno confermato voti 
altissimi per tutti, un segnale 
della grande qualità presente 
in fiera: «Il rilancio della no-
stra fiera passa anche attra-
verso la collaborazione di tut-
te le cucine che preparano 
prodotti d’eccellenza – ha 
spiegato Roberto Venturi, 
amministratore unico di Ente 
Fiera – e mantenere alta la 
qualità ci permette di soddi-

sfare i visitatori e di promuo-
vere al meglio il Riso Nano 
Vialone Veronese IGP. Il suc-
cesso di quest’anno è merito 
anche di questo e di tutte le 
persone che si sono impegna-
te per ridare slancio ad un 
evento che merita di tornare 
al posto che merita».  
La contrada Doltra (nella 
foto in basso), invece, si è ag-
giudicata la 25esima edizione 
del Palio delle Contrade. 
Prossimo appuntamento la 
Fiera del Bollito dal 14 no-
vembre al 1 Dicembre, sem-
pre a Isola della Scala. 
 

ISOLA DELLA SCALA. Il bilancio della rassegna del Riso, aspettando il Bollito

Torna l’appuntamento 
con Riseria Aperta 

 
Sabato 16 e domenica 17 novembre all’interno dell’Azien-
da Agricola Melotti in via Tondello 59 a Isola della Scala 
torna l’appuntamento “Riseria aperta” un evento che si ripe-
te da vent’anni, sempre atteso dalle famiglie.  
«È un porte aperte per raccontarvi il nostro lavoro e la nostra 
passione per la lavorazione del bianco cereale, – spiega 
Gianmaria Melotti - due giornate dedicate ad adulti e bam-
bini che vogliono conoscere tutta la filiera del riso . Si po-
tranno visitare l’impianto di essiccazione, il silos per lo stoc-
caggio, la riseria dove avvengono lavorazione e confeziona-
mento del riso e vedere l’esposizione di macchinari agricoli 
e trattori d’epoca».  
Si tratta di un percorso didattico in cui, attraverso cartelli 
esplicativi e audio-visivi, si scoprirà tutto il lavoro che c’è 
per giungere alla confezione di riso. Un' esposizione a cielo 
aperto in cui è possibile riscoprire il fascino e l’incanto del 
mondo della natura e la passione e l’impegno della famiglia 

Melotti. 
«Sarà possibile visitare la Bottega Me-
lotti per acquistare il nostro riso, – ag-
giunge – prodotti a base di riso in con-
fezione regalo, anche natalizia, pastic-
ceria senza glutine, farine, birre e pro-
dotti per viso e corpo».  
La famiglia Melotti accoglierà i visita-
tori dalle ore 9 alle 12, dalle 14,30 alle 
18, l’ingresso è libero, non è necessaria 
la prenotazione. L’evento si terrà anche 
in caso di pioggia.  
Per informazioni www.melotti.it, @ri-
somelotti sui social. Tel. 045 7300444.

� Riso Melotti

La Fiera torna a correre
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ALTRI PUNTI DI RITIRO CEREA E VERONA

 
PROMOZIONE DEL MESE 

Valutiamo il vostro oro 
 
 
 

rispetto alla quotazione 
giornaliera. 

(escluso prezzo internet)

1 € AL GRAMMO  
IN PIÙ

1 € AL GRAMMO  
IN PIÙ

Qui trovi la valutazione del tuo oro: www.oro-verona.it • info@oro-verona.it



� di Jacopo Burati 
 
Mentre il progetto della Va-
riante alla Statale 12, dopo 
trent’anni di attesa, procede 
dopo la pubblicazione del ban-
do per l'affidamento della pro-
gettazione esecutiva da parte 
di Anas, si fa avanti un’asso-
ciazione che intende difendere 
i diritti di coloro che subiranno 
gli espropri dei terreni.  
L’associazione si chiama 
“Espropriato e Soddisfatto” ed 
è composta da un team di 
agronomi, ingegneri, geometri 
e avvocati specializzati in pro-
cedure di esproprio. L’unione 
dei professionisti, con sede ad 
Asolo (Treviso) ma con uffici 
allocati nel nord e centro Ita-
lia, «ha come fine la cura degli 
interessi dei soggetti che subi-
scono espropriazioni o limita-
zioni del diritto di proprietà – 
spiega il presidente Giancarlo 
Martinello –. La società 
Anas, che si occupa del pro-
getto della Variante, sta proce-
dendo con l’invio delle comu-
nicazioni legate all’inizio del-
la procedura di esproprio e gli 
interessati avranno trenta gior-

ni di tempo per presentare le 
osservazioni. Ci proponiamo 
di fornire assistenza e consu-
lenza per la tutela degli inte-
ressi degli espropriati». La 
conclusione dell’iter esplorati-
vo e il via alla realizzazione 
della Variante – si è augurato 
la vicepresidente della Regio-
ne Elisa De Berti – potrebbe 
essere realtà entro il 2025. Sa-
ranno realizzati oltre quattor-
dici chilometri di strada a due 
corsie con l’obiettivo di mi-
gliorare la viabilità e allegge-
rire dal traffico pesante e dal-
l’inquinamento i territori coin-
volti. La strada si svilupperà 
da Isola della Scala a Verona 

passando attraverso Buttapie-
tra, Castel d’Azzano e Viga-
sio, per un costo complessivo 
di 263 milioni di euro. L’inter-

vento di “Espropriato e Soddi-
sfatto” potrebbe rallentare le 
operazioni e ritardare quindi 
l’inizio dei lavori.  
Il team di professionisti pren-
derà la delega degli espropriati 
assistiti e contratterà sulla ci-
fra che i periti predisposti of-
friranno per l’esproprio, incas-
sando una percentuale sul-
l’eventuale plusvalenza otte-
nuta. «Non ci opponiamo al 
progetto della Variante – assi-
cura il presidente Martinello – 
ma vogliamo assistere al me-
glio i soggetti coinvolti in tutte 
le fasi della procedura di 
esproprio».    

VARIANTE STATALE 12. Si presenta un’associazione per gli espropri

Torna “Movember” 
 
Presentate in Provincia le iniziative promosse dall’associa-
zione Anymaul per “Movember”, il movimento per la sen-
sibilizzazione sui temi della salute maschile.Sono interve-
nuti: David Di Michele, vicepresidente della Provincia; 
Giuliana Guadagnini, psicoterapeuta sessuologa e consu-
lente in psicologia dello sport; Riccardo Bertolo, urologo e 
ricercatore universitario; Sante Burati, Presidente di LILT 
Verona; Michele Perazzoli, Presidente dell’associazione 
Anymaul ed Elena Boscaini in rappresentanza del panificio 
pasticceria Boscaini, partner dell’iniziativa.  
Per tutto il mese di novembre, in alcuni locali della città e 
della provincia, sarà possibile contribuire alla causa della 
Fondazione Movember per la salute maschile. Locali che sa-
ranno infatti amplificatori dell’iniziativa, sia sui social che 
al loro interno, con prodotti personalizzati a tema Movem-
ber (piatti, bevande ecc.).  
A fine campagna, come ogni anno, una parte del ricavato 
dalla vendita di tali prodotti sarà devoluto in beneficenza, 
direttamente dai gestori dei locali, alla Fondazione Movem-
ber. Tra le novità di quest’anno figurano i biscotti a forma 

di baffo, simbolo distintivo del movi-
mento Movember, preparati dal panifi-
cio pasticceria Boscaini per sostenere le 
iniziative. Tra i sostenitori, anche Agsm 
Aim. 
Confermate, inoltre, come per l’edizione 
2023, le visite gratuite di screening gra-
zie ai medici che collaborano alle inizia-
tive di Movember e a LILT, che mette a 
disposizione il proprio ambulatorio per 
le visite specialistiche (per informazioni: 
LILT Verona, dal lunedì al venerdì dalle 
9 alle 12.30, Tel/Fax  045 8303675) e per 
le visite psicologiche gratuite (studiocli-
nicoverona@gmail.com).  

� Salute maschile

A caccia di indennizzi
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territorio veronese.



REVISIONE GENERALE NEL 20° ANNO  
DI VITA DELLE FUNIVIE BIFUNI A VA E VIENI 

“MALCESINE - SAN MICHELE - MONTE  
BALDO” F35 e F36 

 
PREMESSA 
Le funivie “Malcesine - San Michele - Monte Bal-
do” F35 e F36 costruite nel 2002dalla Ditta 
Hölzl Costruzioni Funivie S.r.l. (oggi Doppel-
mayr Italia S.r.l.), devono essere sottoposte alla 
revisione generale del 20° anno, ai sensi del 
D.M. 01.12.2015 n. 203 “Regolamento recante 
norme regolamentari in materia di revisioni pe-
riodiche, di adeguamenti tecnici e di varianti 
costruttive per i servizi di pubblico trasporto ef-
fettuati con funivie, funicolari, sciovie e slittino-
vie destinate al trasporto di persone”. 
Nonostante gli interventi dovessero essere ese-
guiti prima dell’apertura della stagione estiva 
2022, è stato possibile ottenere una proroga - 
fino a quattro anni - dei termini di legge, secon-
do quanto previsto dal Decreto Direttoriale 
M.I.T. n. R.D. n. 33 cl. 12.06 del 17.04.2012 “Proro-
ghe inerenti i termini di scadenza previsti dal 
D.M. 02/01/1985, n. 23, relativi agli impianti a fu-
ne”. 
Quale doverosa premessa è bene evidenziare 
che, grazie alle attente cure del personale, gli 
impianti sono in ottime condizioni, considerati 
ben ventidue anni di esercizio ed il loro uso in-
tenso. A titolo informativo si parla di oltre 30 
mila ore di funzionamento e di oltre 390 mila 
corse effettuate, per una distanza totale per-
corsa di oltre 1,3 milioni di km. 
 
LA REVISIONE GENERALE 
Allo scopo di poter garantire la sicurezza e la re-
golarità dell’esercizio rispettando le medesime 

condizioni realizzate all’atto della prima autoriz-
zazione all’esercizio, ogni impianto a fune, nel 
corso della sua vita tecnica (fissata in 60 anni 
per le funivie bifuni a va e vieni come quelle in 
parola) deve essere sottoposto a revisioni pe-
riodiche. 
In particolare, al ventesimo e al quarantesimo 
anno dalla data della prima autorizzazione 
all’esercizio (luglio 2002) deve essere eseguita 
una Revisione generale. 
La revisione generale, oltre ad accertare il per-
manere delle originarie condizioni di sicurezza 
dell’impianto, con la sostituzione di tutti i com-
ponenti che per scadenza, usura, invecchia-
mento e perdita delle necessarie caratteristiche 
funzionali e prestazionali non sono più in condi-
zione di garantire la sicurezza e regolarità del 
servizio di trasporto pubblico, deve aggiornare 
le condizioni di efficienza e sicurezza dell’im-
pianto portandolo agli standard più attuali. 
La revisione generale può comprendere, quin-
di, anche eventuali modifiche tecniche mirate 
all’aggiornamento dello stesso ai più recenti 
standard tecnici. 
Le attività della revisione generale comprendo-
no, sinteticamente: 
� controlli non distruttivi sulle opere civili, su 
tutte le apparecchiature meccaniche e sui vei-
coli, previo loro smontaggio; 
� controlli su tutti gli equipaggiamenti elettrici 
ed elettronici; 
� controllo o sostituzione degli elementi co-
struttivi, degli organi meccanici e dei compo-
nenti elettrici ed elettronici soggetti a scaden-
za; 
� rifacimento di tutti i cablaggi, di tutte le con-
nessioni, compresi i collegamenti elettrici di ter-
ra, e la sostituzione di tutti i componenti svol-
genti funzioni direttamente interessanti la sicu-
rezza dell’esercizio; gli equipaggiamenti elettri-
ci od elettronici (esclusi solo i motori), nonché 
i circuiti di sicurezza devono comunque posse-
dere requisiti funzionali rispondenti alle norme 
in vigore alla data della revisione generale; 
� adozione dei provvedimenti per tutelare la 
sicurezza dei viaggiatori, in relazione a modifi-
che della normativa tecnica. 
 
Come indicato nel succitato D.M. 203/2015, in 
occasione delle revisioni generali, le sostituzio-
ni, le verifiche ed i controlli devono essere effet-
tuati tenendo conto delle istruzioni per la ma-
nutenzione fornite dalla ditta costruttrice. 
Le indicazioni sui controlli non distruttivi da 
eseguire sono contenute nel piano dei controlli, 
redatto dalla ditta costruttrice con l’assistenza 
di un esperto qualificato di terzo livello ai sensi 
della norma UNI EN ISO 9712, che costituisce un 
documento specifico allegato al manuale d’uso 
e manutenzione, di cui è parte integrante. 
Il Direttore dell’esercizio dispone ogni altro ac-
certamento che ritenga necessario per garanti-
re la sicurezza e la regolarità dell’esercizio sino 
alla successiva scadenza di revisione. 
Più in dettaglio, per la tipologia dell’impianto in 

oggetto, sono inoltre previsti obbligatoriamen-
te come minimo i seguenti interventi. 
Interventi modificativi sull’impianto per quelle 
parti che sullo stesso o su impianti similari ab-
biano dato luogo ad inconvenienti di rilievo du-
rante l’esercizio. 
Modifiche degli equipaggiamenti elettrici ed 
elettronici per adeguare sull’impianto il sistema 
di sorveglianza relativamente alle funzioni di si-
curezza e al controllo dei sistemi di frenatura. 
Tali modifiche dovranno comunque rispondere 
ai requisiti funzionali previsti dalle P.T.S. - I.E. di 
cui al Decreto Direttoriale M.I.T. del 15.04.2002 
“Prescrizioni tecniche speciali per gli impianti 
elettrici delle funicolari aeree e terrestri”. 
Aggiornamento dei circuiti di sicurezza di li-
nea e di vettura non rispondenti ai criteri di si-
curezza richiesti dalle succitate P.T.S. - I.E. per i 
circuiti medesimi. 
Verifica dei circuiti idraulici di comando dei 
freni meccanici con sostituzione delle tubazioni 
flessibili e prova di tenuta di quelle rigide. 
 
INTERVENTI DI AMMODERNAMENTO 
Al fine di innalzare significativamente il livel-
lo tecnologico e l’affidabilità delle funivie è 
previsto di realizzare in concomitanza della re-
visione generale: 
� la completa sostituzione delle apparecchiatu-
re elettriche di azionamento, di comando e di 

sorveglianza dell’impianto, compreso il circuito 
di sicurezza di linea, con uno nuovo di recente 
concezione; 
� la sostituzione delle cabine con nuove, mi-
gliorando il comfort di viaggio, l’aerazione e 
l’ergonomia delle postazioni degli agenti di vet-
tura.

La funivia  
di Malcesine 
riaprirà 
in aprile   
totalmente 
rinnovata



«Vogliamo dire basta, e in 
via definitiva, agli allaga-
menti nella Val Mezzane. 
Questo sarà possibile grazie 
all’impiego di 900 mila euro 
per mettere in sicurezza 
l’omonimo torrente Mezza-
ne, che forgia questa bella 
vallata nell’Est Veronese. 
La cifra si aggiunge agli altri 
fondi messi a disposizione 
nel tempo dalla Regione Ve-
neto e dai ministeri. Ed è 
frutto di una collaborazione 
forte e concreta tra istituzio-
ni di diverso livello». Con 
queste parole, la consigliera 
regionale della Lega- Liga 
Veneta Alessandra Sponda 
ha introdotto, lo scorso 15 
ottobre, a palazzo Ferro Fi-
ni, la conferenza stampa sul-
la sistemazione idraulica del 
corso d’acqua Mezzane. 
«Le esondazioni del Mezza-
ne sono aumentate in fre-
quenza e gravità negli ultimi 
anni, anche per effetto del 
cambiamento climatico - ha 
sottolineato Sponda - In al-
cuni casi, con risvolti parti-
colarmente tragici, come nel 

maggio 2013 a San Pietro di 
Lavagno, quando il cedi-
mento di un muro dovuto a 
un allagamento provocò la 
morte di un uomo di 58 anni. 
Vogliamo che non si ripeta-
no mai più lutti del genere». 
«La Regione del Veneto, a 
partire dall’assessore Caner, 
è da sempre consapevole 
della fragilità idrogeologica 
del nostro territorio – ha ri-
cordato la consigliera - E su-
bito si è attivata con tutti gli 
enti interessati per metterlo 
in sicurezza. Nonostante i 
rallentamenti dovuti alla 
pandemia, già ad agosto 
2020 era stato predisposto 
un piano di sistemazione del 
torrente. A seguito di ulte-
riori esami, la stessa Regio-
ne ha stabilito di finanziare 
con 900 mila euro i lavori di 
ricostruzione idrica del 
Mezzane; questo, attraverso 
il Fondo di Coesione euro-
peo. A stanziare definitiva-
mente il contributo è stato 
poi il Cipess (Comitato in-
terministeriale per la pro-
grammazione economica e 

lo sviluppo sostenibile). 
Tutto questo è stato comun-
que frutto di un intenso la-
voro di concertazione con le 
amministrazioni comunali 
interessate, con il Consorzio 
e soprattutto con gli uffici 
regionali». 
«900 mila euro rappresenta-
no il primo stralcio dei lavo-
ri di sistemazione comples-
siva del torrente Mezzane – 
ha concluso Alessandra 
Sponda - una vera e propria 
boccata di ossigeno per il 
territorio dell’Est Veronese. 
Interveniamo in un punto 
molto particolare del torren-
te Mezzane, in località Vago 
di Lavagno, realizzando un 
bypass. Ora attendiamo con 
ansia, ma anche con molto 
piacere, lo svolgimento della 
gara di appalto e l’inizio dei 
lavori di sistemazione del 
torrente Mezzane». 
L’assessore regionale al-
l’Agricoltura e ai Fondi di 
Coesione Europei, Federico 
Caner, ha evidenziato come 
«il tema della sicurezza idro-
geologica dei territori deve 

essere una priorità, non solo 
per la nostra Regione, ma 
anche per tutte le altre am-
ministrazioni regionali, non-
ché per il Governo e i mini-
steri dell’Ambiente e del-
l’Agricoltura. Credo infatti 
che, soprattutto alla luce dei 
cambiamenti climatici in at-
to, sia sempre più fondamen-
tale investire in infrastruttu-
re di difesa idrogeologica dei 
territori, non solo per mette-
re in sicurezza la cittadinan-
za, ma in particolare per so-
stenere la nostra agricoltura: 
dobbiamo imparare a teso-
rizzare l’acqua quando essa 
è presente in eccesso, per poi 
restituirla ai territori quando 
se ne presentano le necessi-
tà». 
«Il finanziamento di 900 mi-
la euro – ha aggiunto Caner 
– è frutto di un accordo tra il 
Presidente Zaia e il Presi-
dente del Consiglio Meloni: 
dei 600 milioni complessivi 
dei Fondi FSC, 134 milioni 
sono andati al sistema am-
bientale; all’interno di que-
sti, 11 milioni e mezzo han-

no avuto come beneficiari i 
Consorzi di Bonifica; da 
questi 11 milioni e mezzo 
abbiamo attinto i 900 mila 
euro necessari per finanziare 
il primo stralcio dei lavori, 
senza dimenticare che ver-
ranno finanziati, con un altro 
sistema, tanti interventi che i 
Consorzi di Bonifica realiz-
zeranno in Veneto». 
Alessandro Lunardi, presi-
dente del Consorzio di Boni-
fica Alta Pianura Veneta, ha 
illustrato “il progetto esecu-
tivo, di circa 3 milioni di eu-
ro, frutto della collaborazio-
ne con la Regione del Veneto 
e i Sindaci dei territori inte-
ressati, nato nel 2021 per la 
sistemazione complessiva e 
la messa in sicurezza del tor-
rente Mezzane. In particola-
re, il primo stralcio di 900 

mila euro servirà per realiz-
zare un bypass di 4 metri per 
3,20, che sostituirà una cur-
va di 90 gradi che passa sotto 
a due tunnel troppo piccoli, 
all’interno dei quali si crea-
no delle ostruzioni che non 
fanno passare l’acqua». 
Hanno inoltre preso la paro-
la i sindaci dei Comuni di 
Caldiero, Marcello Lovato, 
di Lavagno, Matteo Van-
zan, e di Mezzane di Sotto, 
Giovanni Carrarini, i quali 
hanno ringraziato la Regione 
del Veneto per la grande at-
tenzione dedicata alle neces-
sità del territorio dell’Est Ve-
ronese, e hanno rimarcato la 
proficua collaborazione tra 
la Regione stessa e i Consor-
zi di Bonifica al fine di ga-
rantire la sicurezza idrogeo-
logica.

MESSA IN SICUREZZA DEL MEZZANE. Presentato il progetto in Regione
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GNACONSE A PUNTUALE, 
INSTTAALLAZIONE 
E ASSISTENZA

I servizi 
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L’istituto di Istruzione Superiore 
“Stefani Bentegodi” con le sue 
cinque sedi di Isola della Scala 
(sede centrale), Buttapietra, Cal-
diero, San Pietro in Cariano e 
Villafranca è la scuola più impor-
tante ad indirizzo agrario della 
provincia di Verona. I percorsi di 
studio, tutti della durata di cinque 
anni, sono:  
�  l’Istituto Tecnico Agrario, pre-
sente nelle sedi di Buttapietra, Cal-
diero, San Pietro in Cariano e di 
Villafranca;  
� l’Istituto Professionale “Agri-
coltura e sviluppo rurale, valoriz-
zazione dei prodotti del territorio e 
gestione delle risorse forestali e 
montane”, presente a Isola della 
Scala, Villafranca, Caldiero e San 
Pietro in Cariano;  
�  l’Istituto Professionale “Servizi 
per la sanità e l’assistenza sociale” 
attivo nelle sedi di Isola della 
Scala e San Pietro in Cariano. 
A Caldiero vi è anche il corso 
serale Tecnico Agrario, attual-
mente attivo con tre classi: una 
terza, una quarta e una quinta. 
Lo Stefani Bentegodi conta 1650  
studentesse e studenti che studiano 
e apprendono, oltre che nelle aule, 
nei laboratori, nelle serre e nelle 
aziende agrarie di ciascuna sede. 
Il Tecnico Agrario offre una pre-
parazione approfondita nel settore 

scientifico e tecnologico applicato 
alla produzione e alla trasforma-
zione dei prodotti agricoli, alla 
gestione dell’ambiente e del terri-
torio e alla produzione vitivinico-
la. È il percorso adatto a studenti e 
studentesse che hanno un forte 
interesse per le scienze,  per l’agri-
coltura innovativa e sostenibile, o 
per le  professioni legate al mondo 
della produzione animale e vegeta-
le. Si tratta inoltre di studi che 
hanno una naturale prosecuzione 
nelle facoltà universitarie di Agra-
ria, di Veterinaria e di ambito 
scientifico, come pure nell’Istituto 
Tecnologico Superiore (ITS) di 
durata biennale dedicato all’agri-
coltura biologica attivo nella sede 

di Buttapietra. I diplomati al Tec-
nico Agrario hanno ottime possibi-
lità di lavoro post diploma e pos-
sono sostenere l’esame per acce-
dere all’Albo professionale dei 
periti agrari. 
Il Professionale “Agricoltura e 
sviluppo rurale, valorizzazione 
dei prodotti del territorio e 
gestione delle risorse forestali e 
montane” è orientato alle applica-
zioni pratiche delle conoscenze del 
settore agrario. È il percorso adatto 
a studenti e studentesse che desi-
derano acquisire professionalità 
concreta e competenze nell’uso 
degli strumenti e dei macchinari 
funzionali alla produzione agrico-
la, che amano il contatto con la 

natura, ma anche rafforzare  la cul-
tura generale. 
Al termine degli studi, ragazzi e 
ragazze potranno inserirsi veloce-
mente nel mondo del lavoro, 
oppure scegliere ITS o corsi uni-
versitari. Potranno inoltre sostene-
re l’esame per accedere all’Albo 
professionale degli agrotecnici.  
Il Professionale “Servizi per la 
sanità e l’assistenza sociale” pre-
para a diventare operatori qualifi-
cati nel settore della cura e del 
sostegno delle persone con parti-
colari bisogni attraverso lo studio 
di materie di tipo psicologico, 
sociale e sanitario. Prepara ad 
agire concretamente nel mondo 
dell’infanzia, in quello delle disa-
bilità, delle fragilità legate 
all’emarginazione e degli anziani. 
È il percorso adatto agli studenti 
che manifestano interesse per il 
lavoro sociale e sensibilità per le 
relazioni. Con il diploma potranno 
continuare gli studi all’università, 
frequentare i corsi regionali per la 
qualifica di Operatore Sociosanita-
rio (frequenza che può iniziare 
anche prima del diploma), inserirsi 
nelle cooperative sociali e nel 
vasto mondo dell’assistenza alla 
persona. 
In tutti gli indirizzi dello Stefani 
Bentegodi sono numerosi e fre-
quenti i contatti con le aziende e 

gli enti territoriali. Tutti gli studen-
ti trascorrono alcune settimane in 
azienda e partecipano ad attività 
formative direttamente legate al 
mondo del lavoro. L’istituto è 
dotato anche di due bus che facili-
tano le esperienze fuori sede. 
Lo Stefani Bentegodi propone 
inoltre numerosi progetti che 
ampliano l’offerta formativa. Atti-
vità sportive, scambi linguistici, 
attività di accoglienza, inclusione 
e orientamento, visite guidate, 
viaggi di istruzione, attività teatra-
li, percorsi naturalistici. Tutto in 
un clima di stretta collaborazione 
con i docenti e con la dirigenza. 
L’Istituto vuole infatti essere una 
comunità educante nella quale la 
relazione tra insegnanti, studenti e 
famiglie è il perno di tutta l’azione 
didattica.
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Stefani Bentegodi: ambiente, persona e territorio



Un’occasione, un’opportunità. A volte 
basta solo questo per fare la differenza 
nella vita di un ragazzo, soprattutto se il 
ragazzo in questione di occasioni e 
opportunità ne ha conosciute davvero 
poche. In questi anni, fortunatamente, ho 
avuto il piacere di insegnare alla “SFP 
Don Calabria” di Bovolone, dove le 
opportunità per gli studenti sono all’ordi-
ne del giorno. 
Oltre alle discipline tradizionali, infatti, 
gli allievi della scuola hanno l’occasione 
di partecipare al progetto “GenerAzio-
ni” dell’Associazione Don G. Girelli, 
che propone una serie di attività educati-

ve con la finalità di 
ridurre il rischio di 
emarginazione sociale e 
di abbandono scolasti-
co, tra le quali i labora-
tori in natura e i labora-
tori dedicati alla bellez-
za, accolte con grande 
entusiasmo e partecipa-
zione dagli allievi.   
Ricche di emozioni e di 
sana competizione sono 
state anche le giornate 
dello sport a cui hanno 
partecipato tutti gli stu-
denti della scuola, i 
quali si sono cimentati 
in diverse specialità di 
atletica, nel crossfit, 
nell’arrampicata, nel 
rafting, nel tiro con l’ar-
co e in molti sport di 

squadra. Negli ultimi anni è iniziata la 
collaborazione con alcune realtà sportive 
del territorio: il centro sportivo “Dimen-
sione Movimento” a Lugagnano di Sona 
(Vr) per svolgere attività motoria in 
acqua, il centro sportivo Benaco Padel a 
Medole (Mn) per avvicinare gli allievi al 
“Padel”, il centro Easy Golf Verona per 
completare il percorso sullo sport “Golf” 
già iniziato in palestra durante le ore di 
educazione motoria. 
Ma è quando la competizione lascia spa-
zio alla collaborazione che gli allievi 
danno il meglio di sé: grazie al “Proget-
to inclusione” gli studenti della Scuola 
di Ristorazione di Bovolone hanno con-
diviso diverse giornate insieme ai com-
pagni di Verona. Spontaneamente, i 
ragazzi hanno abbracciato l’iniziativa, 
partecipando con entusiasmo alle attività 
artistiche di educazione fisica, compren-
dendo soprattutto che chi lotta ogni gior-
no contro i propri limiti con il sorriso 
sulle labbra non è disabile, ma insupera-
bile.  
Innumerevoli sono state le uscite didatti-
che sul territorio, grazie alle quali gli 
allievi hanno potuto ampliare le cono-
scenze acquisite e farne esperienza diret-
tamente. Tra le principali ricordiamo 
degustazioni e concorsi, come quelli del-
l’asparago e del radicchio rosso IGP di 
Verona; visite alle cantine Endrizzi di 
San Michele all’Adige (Tn), all’azienda 
“Julius Meinl” di Altavilla Vicentina, alla 
Sacca di Scardovari, all’Antico Molino 
Rosso di Buttapietra e altre; numerose 

sono state anche le partecipazioni in qua-
lità di catering nei più importanti eventi 
enogastronomici del territorio, come Pia-
nura Golosa, Fiera di San Biagio, 
JOB&Orienta, la Gran Guardia per il 
convegno “La lingua per l’inclusione”.  
Dal 12 al 14 aprile 2024 le classi terze 
della Scuola di Ristorazione si sono reca-
te in visita a Roma, con l’obiettivo di 
approfondire dal punto di vista storico e 
culturale gli argomenti trattati nel corso 
degli anni formativi e di incentivare l’in-
clusione fra allievi normodotati e allievi 
con disabilità. Questa esperienza ha per-
messo agli allievi di stringere legami sin-
ceri e duraturi e ha aumentato la consape-
volezza e l’empatia nei confronti dei pro-
pri compagni, prima considerati erronea-
mente “estranei” e poi riconosciuti come 
amici. 
Guidati da questo stesso ideale di inclu-
sione, la scuola ha avuto inoltre il piacere 
di accogliere diversi laboratori, come il 
progetto “La cucina che unisce”, svolto 
insieme ad alcuni ragazzi del Centro 
Diurno Pedrollo e il laboratorio d’arte 
bianca in cui gli studenti del “Don Cala-
bria” sono stati maestri per un giorno, 
insegnando ai piccoli amici della scuola 
d’infanzia di Oppeano, Isola Rizza e altri 
comuni vicini. 
Potrebbe sembrare difficile definire effi-
cacemente e in poche parole la “SFP Don 
Calabria”, ma, considerando tutto ciò che 
abbiamo appena letto, non sarebbe esa-
gerato definirla “La scuola delle opportu-
nità”. 

Don Calabria: scuola delle opportunità
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L’Educandato Statale “Agli Angeli” 
è una realtà particolare all’interno del 
panorama delle scuole statali: fondato 
nel 1812 da Napoleone Bonaparte; è 
uno dei sei educandati attualmente 
presenti in Italia. 
L’offerta formativa si caratterizza 
per essere globale in quanto consente 
allo studente di frequentare l’intero 
percorso di studi dalla Scuola Primaria 
alla Secondaria di Primo grado fino al 
conseguimento del Diploma Liceale. 
L’ Educandato pone l’attenzione alla 
crescita complessiva dello studente 
valorizzando le diverse attitudini, 
l’impegno e la responsabilità. 
Promuove progetti che, attraverso le 
diverse discipline, sono capaci di svi-
luppare curiosità, interessi e spirito 
imprenditoriale. 
L’ azione formativa si caratterizza 
dagli interventi didattico-educativi 
coordinati tra docenti ed educatori, 
profilo professionale specifico degli 
Educandati e dei Convitti, che consen-
te una significativa sfaccettatura pro-
gettuale, ma soprattutto maggiori 
opportunità di crescita personale degli 
studenti. 
La Scuola Secondaria di Secondo 

Grado, articolata in diversi indirizzi 
liceali (Classico di ordinamento, Clas-
sico dei Beni Culturali, Classico delle 
Arti Sceniche, Classico Europeo, 

Scientifico di ordinamento, Scientifico 
delle Scienze Applicate con lo studio 
della lingua cinese, Liceo Scientifico 
Data Science, Liceo Coreutico), assi-
cura una formazione attenta ai vari 
stili di apprendimento, cercando di 
valorizzare al massimo le potenzialità 
di ciascuno studente. Dal 2016 è scuo-
la Cambridge accreditata IGCSE. 
Alcuni di questi indirizzi sono delle 
offerte uniche sul territorio: il Liceo 
Coreutico e il Liceo Classico Europeo. 
La nostra Istituzione Educativa si con-
traddistingue per la possibilità offerta 

agli studenti di fermarsi al pomeriggio 
per studiare e fare i compiti con l’assi-
stenza degli educatori, figure che solo 
gli Educandati possono avere.  
Gli studenti possono anche vivere 
all’interno del Convitto supportati 
dagli educatori nello studio, ma anche 
per le attività ricreative e sportive. 
L’ospitalità comprende vitto e allog-
gio. La cucina è interna all’istituto. 
Sono attivi il servizio di guardaroba e 
di assistenza sanitaria. È possibile usu-
fruire di biblioteche e servizi informa-
tici.

Open day senza prenotazione
Sabato 26 ottobre alle ore 15.00
Sabato 16 novembre alle ore 15.00
Sabato 14 dicembre  alle ore 15.00

Una mattina al liceo
Sabato 16 novembre dalle ore 8.30 alle 13.30
Sabato 14 dicembre dalle ore 8.30 alle 13.30

I LICEI

PREPARA 
IL TUO FUTURO 
DAL 1812

orientamentoliceo@educandatoangeli.edu.it

PORTE @PERTE
TUTTO IN PRESENZA

SCUOLA IGCSE CAMBRIDGE 
     INTERNATIONAL SCHOOL

• Liceo Classico
• Liceo Classico - Arti Sceniche / Beni Culturali
• Liceo Classico Europeo
• Liceo Coreutico   UNICO NEL VENETO

• Liceo Scienze Applicate 
   con lingua Cinese
• Convitto   POSSIBILITÀ DI RESIDENZIALITÀ
                             NEL NOSTRO CONVITTO
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Educandato Agli Angeli: scelta globale Stimate: perché una 
scuola cattolica oggi?
Intervista al Preside della Scuola “Alle Stimate” di Verona, 
prof. Umberto Fasol. 
Preside, una tradizione educativa antica, quella delle Sti-
mate 
«La nostra scuola affonda le sue radici nel 1816, quando San 
Gaspare Bertoni prese in mano le scuole “Alle Stimate”. La 
nostra proposta formativa è ispirata al Vangelo e al Magistero 
della Chiesa cattolica, in perenne dialogo con tutte le altre cul-
ture e direi anche in continuo divenire grazie al contributo 
delle persone che la abitano».  
Dopo oltre 200 anni ha ancora senso scegliere una scuola 
cattolica per l’educazione dei propri figli?  
«Il termine “cattolico” è totalmente greco e significa “univer-
sale”: dal punto di vista etimologico, dire che una Scuola è cat-
tolica significa semplicemente e inequivocabilmente afferma-
re la sua destinazione a tutti, senza distinzione di genere, di lin-
gua, di cultura, di censo e anche di religione. La Scuola, come 
la vita personale, è un fiume che scorre e che si rinnova di con-
tinuo lungo il paesaggio che insieme incontra e concorre a 
disegnare. Più concretamente potremmo dire che le Stimate 
sono uno spazio abitato e aperto, in cui la donna e l’uomo cer-
cano di “comportarsi bene nel cosmo” con lo sguardo stupito 
del bambino».  
Come si concretizza questo nelle proposte didattiche e for-
mative? 
Proponiamo ai bambini una scuola primaria che suscita quesiti 
e stimola la scoperta attraverso l’esperienza e il dialogo. Moti-
viamo i ragazzi preadolescenti della scuola secondaria di 
primo grado (scuola media) ad un apprendimento attraverso 
un metodo deduttivo, in cui le domande sono più importanti 
delle risposte. A questo scopo abbiamo consolidato uno dei 
nostri fiori all’occhiello, lo studio pomeridiano, con possibilità 
di fermarsi a scuola per fare i compiti e studiare fino alle 
16.30, con la supervisione e l’aiuto dei docenti. Il servizio è 
opzionale, ma senza costi aggiuntivi per le famiglie. Offriamo, 
infine, quattro proposte per il Liceo: Classico, Linguistico, 
Scientifico e Scienze Applicate, con potenziamento di inglese, 
informatica, matematica e approfondimenti curricolari di eco-
nomia e biologia molecolare».



Una nuova generazione, tecnologica e con voglia di fare: 
per ragazzi e ragazze che guardano al futuro ESEV-CPT, 
la Scuola Edile di Verona, ha strutturato un percorso for-
mativo ad hoc con un approccio pratico e innovativo.  
La Scuola offre una formazione professionale, gratuita e 
di alto livello grazie a collaborazioni con importanti 
aziende del settore in un iter duale, in grado di coniugare 
teoria e pratica. Infatti, oltre allo studio in aula, gli studenti 
e le studentesse vengono coinvolti in lezioni pratiche, 
laboratori ed esperienze in azienda sotto la guida di pro-
fessionisti del settore. 
In queste settimane di ottobre e fino a gennaio 2025, con 
il progetto “Scuole Aperte” ESEV-CPT incontra fami-
glie e studenti con l’obiettivo di far conoscere da vicino 
le novità formative e le opportunità di carriera nel mondo 
dell’edilizia 4.0. È l’occasione per visitare la scuola, che si 
trova in via Giovanni Zeviani 8 a Verona, in Borgo Trie-
ste, e per scoprire il mestiere del costruire. Per accedere 
agli open day basta prenotare il proprio slot sul sito della 
Scuola Edile, indicando giorno e ora 
https://www.esevcpt.it/scuola-aperta/. Se non ci doves-
sero essere date che coincidono con le tue disponibilità, è 
possibile scoprire la Scuola prenotando direttamente la 
visita al 380.6881633. 
Il plus della Scuola Edile di Verona sono i laboratori e gli 
incontri con le aziende con i quali gli studenti entrano in 
contatto fin da subito con i professionisti del settore e, in 
tre anni, ottengono la qualifica professionale di “Opera-
tore Edile”, riconosciuta a livello europeo. 
Dopo il triennio è possibile perfezionare la formazione 
con un 4° anno che permette di conseguire la qualifica di 
“Tecnico Edile”; inoltre, è possibile frequentare un ulte-
riore percorso ottenendo il Certificato di Specializzazio-
ne Tecnica Superiore (IFTS), qualifica che consente l’ac-
cesso diretto all’Alta Formazione post diploma degli ITS 
Red Academy. 

L’iscrizione ai corsi di ESEV-CPT è gratuita e sempre 
possibile.  
La Scuola Edile fornisce ai propri studenti tutti i dispositi-
vi di protezione individuale in linea con le normative 
vigenti e gli strumenti di lavoro. Le iscrizioni sono sem-
pre aperte e per informazioni basta contattare la coordi-
natrice del percorso formativo, Eva Violante al numero 
380.6881633 o all’indirizzo e-mail violante@esev.it. 

ESEV: il futuro per chi ha voglia di fare
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L’Avis torna nelle 
scuole veronesi

Obiettivo giovani. È la strada intrapresa da Avis provincia-
le Verona che anche quest'anno si appresta a entrare nelle 
scuole con i suoi volontari, ma anche con educatori forma-
ti, per proporre attività che facciano comprendere il valore 
della donazione di sangue e possano "arruolare" in futuro 
nuove leve. E ancora Avis provinciale mira a essere, con il 
suo messaggio di donazione, sempre più capillare attraver-
so i canali social e le strade digitali che portano ai giovani.  
Quest'anno è una missione ancora più determinata alla luce 
dei dati: da gennaio a settembre, 880 donazioni in meno 
rispetto allo stesso periodo del 2023.  
Lo scorso anno erano state 34.376 le donazioni di sangue, 
plasma e piastrine dei circa 20mila donatori veronesi. Ora 
si è sotto quella cifra e soprattutto lontani dall’obiettivo 
delle 35mila sacche che si è posto Avis provinciale a inizio 
anno.   
E arriva allora un appello ai giovani: «Contribuite a garan-
tire le terapie salvavita agli oltre 1.800 pazienti che ogni 
giorno necessitano di trasfusioni di sangue. Mettetevi in 
gioco e date il vostro prezioso e insostituibile contributo». 
È il richiamo ai ragazzi che arriva dal presidente e dal 
segretario di Avis provinciale Verona, Fiorenzo Zambelli 
e Alessandro Viali. 
«Il picco dei donatori di sangue e plasma - continua Zam-
belli - si registra tra i 45 e i 65 anni. Superati i 65 anni, i 
donatori sono esclusi dal sistema; tuttavia, il numero di 
giovani donatori attuali non è sufficiente a compensare il 
numero di chi esce. La vera sfida consiste nel coinvolgere 
le nuove generazioni in questo gesto di autentica parteci-
pazione alle attività del sistema sanitario sfruttando tutti i 
canali offerti dalla tecnologia e dai social media. È fonda-
mentale non trascurare il nuovo pubblico, che riveste un 
ruolo cruciale per la sostenibilità a lungo termine del siste-
ma, impegnandosi in una comunicazione innovativa e 
digitale per parlare la lingua dei giovani».
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L'Istituto M. Buonarroti di Verona fin 
dalle sue origini ha cercato di rispon-
dere alle attese formative territoriali 
proponendosi nel ruolo di offrire un 
servizio di formazione specifica in 
campo professionale con l’Istituto 
Professionale per Ottici e Odontotec-
nici 
Percorso per diventare Ottico. Le 
professioni sociosanitarie che si occu-
pano di problemi dell’occhio sono in 
aumento, di pari passo con la diffusio-
ne di professioni legate all’esposizione 
a fattori che provocano l’affaticamento 
della vista. Per operare in questo 

mondo è necessaria una formazione 
specifica. Il percorso più diretto per 
diventare ottico prevede il consegui-
mento del diploma di scuola superiore 
negli Istituti scolastici in cui è presente 
questo indirizzo di studio, oltre alla 
frequentazione di corsi post-diploma 
riconosciuti, erogati da enti accreditati 
che consentono di acquisire l’abilita-
zione professionale. Chi vuole diven-
tare medico oculista, dovrà proseguire 
il proprio percorso di studi all’Univer-
sità.  
Di cosa si occupa l’Ottico? Tipologia 
di lenti disponibili, montature adatte 
alla fisionomia, manutenzione e puli-
zia dell’occhiale. Affine all’Ottico è 
l’Optometrista, che può effettuare 
misurazioni della vista prescrivendo 
apposite lenti. In presenza di difetti 
visivi o potenziali patologie rimanda i 
propri clienti ad una visita specialistica 
con un medico oculista.  
Percorso per diventare Odontotec-
nico. Per diventare Odontotecnico è 
necessario frequentare un percorso ad 
hoc. Il più indicato è l’indirizzo quin-
quennale in un Istituto professionale. 
Gli studenti di questo indirizzo appro-

fondiscono aspetti fisiologici dell’ap-
parato stomatognatico e conoscenze di 
biomeccanica, fisica e chimica per la 
realizzazione di un manufatto protesi-
co.  
Il corso di studi fornisce anche le indi-
cazioni per interagire con il medico 
specialista odontoiatra e per interpre-
tare le prescrizioni mediche. Protesi 
dentali e apparecchi ortodontici sono 
diffusi; a realizzarli è l’odontotecnico 
che li crea nel suo laboratorio in base 
alle impronte prese dal medico denti-
sta e/o dall’odontoiatra.

Buonarroti: Ottico e Odontotecnico
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Corecom in campo 
contro i cyberbulli

Il Presidente del Corecom del Veneto, Marco Mazzoni 
Nicoletti, ha presentato lo scorso 15 ottobre a palazzo Ferro 
Fini la nuova piattaforma ‘Media Education’, dedicata a 
studenti, genitori e insegnanti per contrastare cyberbulli-
smo, hate speech, fake news, sexting e revenge porn. La 
piattaforma è presente all’interno del sito internet del Core-
com. La conferenza stampa è stata introdotta dal Presidente 
del Consiglio regionale, Roberto Ciambetti, che in parti-
colare ha espresso «vivo apprezzamento per il grande lavo-
ro svolto negli ultimi anni dal Corecom del Veneto, dall’Uf-
ficio Scolastico regionale e dalla Polizia Postale per cercare 
di attutire i danni prodotti dalla violenza in rete, che vede 
come vittime soprattutto, ma non solo, i più giovani. Pro-
teggere i nostri ragazzi dai pericoli online è, e deve essere, 
una nostra priorità. È nostro dovere creare un ambiente 
digitale più sicuro per tutti». 
«Dai dati in nostro possesso, abbiamo compreso come bul-
lismo e cyberbullismo rappresentano una vera e propria 
piaga sociale dei nostri giorni, con quasi uno studente su tre 
che ne rimane vittima – ha esordito il Presidente del Core-
com del Veneto, l’avvocato Marco Mazzoni Nicoletti –. 
Abbiamo quindi voluto dedicare la piattaforma ‘Media 
Education’ non solo agli studenti, ma anche a docenti e 
genitori, perché tutti assieme questi tre soggetti fanno parte 
del mondo della Scuola. Abbiamo cercato di onorare al 
meglio le deleghe che ci sono state attribuite dal Consiglio 
regionale e da AGCOM – l’Autorità per le Garanzie nelle 
Comunicazioni – Il nostro impegno per cercare di arginare 
i fenomeni del bullismo e del cyberbullismo, dell’hate spe-
ech, delle fake news, del sexting e del revenge porn rappre-
senta un esempio virtuoso dell’efficienza della Pubblica 
Amministrazione, dato che la nuova piattaforma ‘Media 
Education’ è frutto di un lavoro di solo sette mesi e a costo 
zero, dato che abbiamo utilizzato esclusivamente risorse 
interne al Consiglio regionale». 
«La piattaforma – ha spiegato il Presidente del Corecom - 
è presente all’interno del nostro sito e si può accedere alla 
stessa cliccando molto semplicemente su un pulsante appo-
sitamente dedicato. L’utente potrà così accedere a quattro 
sottosezioni tematiche, l’approccio alle quali si può riassu-
mere in ‘mi informo, mi formo e collaboro’: ‘Pubblicazio-
ni, Dati e Informazioni’; ‘Materiale formativo’ (con un Web 
Game, ‘CyberScales’, ideato dal Corecom); ‘FAQ’; ‘Proto-
colli, Partners, Collaborazioni e Sitografia Web’ (con un 
elenco di enti e associazioni impegnati nella lotta a bulli-
smo e cyberbullismo). Ringrazio tutti i componenti del 
Corecom del Veneto per l’ottimo lavoro svolto nel dare vita 
alla nuova piattaforma ‘Media Education’, il Vicepresiden-
te Fabrizio Comenicini e Stefano Rasulo, ma anche Enri-
co Beda ed Edoardo Figoli 
che hanno dato un contributo 
molto importante a questo 
importante progetto»,  ha 
concluso il Presidente Maz-
zoni Nicoletti. 

 Inquadrare il Qr-Code per 
accedere alla piattaforma 

‘Media Education’  
del Corecom



Via Madonna del Terraglio,18 - 37129 Verona - Telefono +39 045 912666 
info@istitutoguardini.it - www.istitutoguardini.it

LA NOSTRA OFFERTA FORMATIVA
• Curvatura DIGITAL MARKETING: tecniche per la promozione online

• Studio dal primo anno delle lingue inglese, tedesca e spagnola
• Stage formativi in Italia e soggiorni linguistici all’estero (EU)

• Inserimento lavorativo nel settore aziendale / turistico
• Orario scolastico su 5 giorni, da lunedì a venerdì

• Potenziamento con metodologia CLIL
• Supporto allo studio pomeridiano

• Classi a numero limitato

Dal 1980 formiamo esperti  Dal 1980 formiamo esperti  
nel settore Economico turistico

Giornate di Scuola aperta, Save the date!

La nostra scuola fa parte della:La nostra scuola fa parte della:

La Provincia di Verona sta approntan-
do alcuni cantieri che insistono sugli 
istituti scolastici del territorio. L’obiet-
tivo è aumentare la qualità dell’am-
biente di studio e di conseguenza del-
l’insegnamento agli alunni. Il vicepre-
sidente della Provincia con delega 
all'edilizia scolastica David Di 
Michele (nella foto) illustra lo stato 
dell’arte attuale. «L’anno scolastico è 
iniziato senza particolari criticità gra-
zie a una sostanziale stabilità del 
numero di iscritti nelle scuole superio-
ri rispetto all’anno precedente – spiega 
–. Le due eccezioni riguardano l’Isti-
tuto Tecnico “Cangrande” e il Liceo 
Artistico “Angela Veronese”. Entram-
be le scuole hanno ancora numero di 
studenti incompatibili con gli spazi 
disponibili dell’ambito di Verona Cen-
tro».  
Per cercare di fronteggiare le richieste 
di maggiori spazi la Provincia si è 
mossa per cercare aule all’interno del 
Comune di Verona e in strutture priva-
te. «Il Comune ha messo a disposizio-
ne sei aule alle scuole “Pacinotti” – 
conferma Di Michele – così si è potuto 
assorbire il sovrannumero di studenti 
del Liceo Artistico e ospitarli nella 
struttura situata a poche centinaia di 
metri dalla sede. Al “Cangrande”, 
invece, non è stato possibile trovare 
altre soluzioni per risolvere il proble-
ma dell’esubero delle iscrizioni rispet-
to alla disponibilità di aule. Per risol-

vere il problema l’Istituto ha dato 
ampia disponibilità per una maggiore 
rotazione delle classi e per utilizzare 
nel miglior modo possibile tutti gli 
spazi a disposizione».  
Moltissimi lavori sono stati realizzati 
durante il periodo estivo e altri ancora 
in corso saranno ultimati in questo 
periodo e riguarderanno principalmen-
te aree esterne e non spazi didattici. 
«Per dare l’idea dello sforzo compiuto 
per assicurare maggiore spazio a tutti 
gli studenti – continua Di Michele – 
c’è da sottolineare che nel periodo 
estivo sono stati attivati ben 20 cantie-
ri sulle scuole della provincia verone-
se. I cantieri sono stati ultimati se non 
per qualche intervento esterno che non 

incide sul regolare svolgimento delle 
lezioni».  
Tra i lavori più incisivi ci sono quelli 
che insistono sul “Ferraris” e sul 
“Giorgi” a Verona, sul “Minghetti” a 
Legnago e sul piazzale dietro alle 
“Levi Calabrese” di San Pietro in 
Cariano. Particolarmente sentiti gli 
interventi sulle coperture che con le 
abbondanti piogge di quest’anno 
hanno creato non pochi problemi: 
esempio su tutti l’istituto “Carnacina” 
di Valeggio sul Mincio. A questi si 
aggiungono i cantieri già aperti nei 
mesi precedenti per la realizzazione 
delle opere previste nel piano delle 
opere pubbliche della Provincia. Fra 
questi, l’adeguamento sismico del-
l’Istituto Anti di Villafranca  dal valore 
4.000.000 di euro. «Durante l’estate la 
ditta appaltatrice ha lavorato senza 
sosta per iniziare e ultimare tutte le 
opere interne al fabbricato – spiega Di 
Michele –, permettendo così di rispar-
miare l’installazione di ulteriori con-
tainer dove gli studenti avrebbero 
dovuto fare lezione».  
Altre opere cruciali riguardano l’ade-
guamento sismico della succursale del 
“Dal Cero” in via Camporosolo a San 
Bonifacio (per un esborso di 
1.500.000 euro), la realizzazione della 
palestra del “Carnacina” di Valeggio 
(2.320.000 euro) e la palestra dell’isti-
tuto di viale della Stazione a Caldiero 
(2.700.000 euro). 

Edilizia scolatica: i piani della Provincia
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L’Istituto Tecnico Economico indirizzo Turi-
smo Romano Guardini è una scuola cattolica 
paritaria. Scegliere una scuola paritaria legal-
mente riconosciuta può essere una valida solu-
zione per garantire un percorso di studi che 
sappia conferire quel valore aggiunto allo stu-
dente. 
L’Istituto appartiene al circuito di scuole gestite 
dalla Cooperativa Sociale Cultura e Valori, che 
opera nel territorio veronese dal 1994. 
L’ambiente accogliente e collaborativo della 
scuola si combina con la formazione rigorosa, 
offerta in un clima sereno e rispettoso dei biso-
gni individuali.  Classi a numerosità ridotta 
facilitano l’instaurarsi di quel clima quasi fami-
liare di vicinanza, fiducia e rispetto reciproci. 
Questo permette ai docenti di accompagnare i 
ragazzi durante il loro cammino di maturazio-
ne, con occhio vigile e discreto. 
Il nostro collegio docenti preparato e dinamico, 
in un ambiente che coniuga professionalità a 
cultura e conoscenza, accompagna gli studenti 
nel percorso formativo promuovendo lo svilup-
po delle loro competenze e inclinazioni. Pro-
getta percorsi educativi e didattici individualiz-
zati laddove ci sia un bisogno più specifico, al 
fine di favorire l’apprendimento e la crescita 
personale in modo sereno ed armonioso. 
OFFERTA FORMATIVA 
� Curvatura di Digital Marketing per imparare 
la promozione online 
�  Studio dal primo anno della lingua inglese, 
tedesca e spagnola 
�  Stage formativi in Italia e soggiorni lingui-
stici all’estero (EU) 
�  Inserimento lavorativo nel settore aziendale 
/ turistico 
�  Orario scolastico su 5 giorni, da lunedì a 
venerdì 
� Organizzazione e metodo di studio nel 

primo biennio 
� Potenziamento con metodologia CLIL 
� Supporto allo studio pomeridiano 
� Classi a numero limitato 
Curvatura digital marketing 
ll digital marketing è diventato più che una 
necessità. L’abilità di comunicare in modo effi-
cace, usando gli strumenti digitali è ormai una 
competenza fondamentale richiesta da tutti i 
tipi di aziende. 
Oggi non tutte le scuole preparano gli studenti 
a queste sfide, ma l’Istituto R. Guardini ha 
deciso di cogliere questa opportunità e rinnova-
re la propria offerta formativa. 
A partire dall’anno scolastico 2022/2023 è stata 
introdotta la curvatura “digital marketing”, 
un’ora alla settimana dedicata all’acquisizione 
delle competenze di base di questa “nuova” 
disciplina. Vengono insegnate le tecniche più 
moderne, tra le quali la creazione di contenuti, 
la promozione sui social network, l’e-mail mar-
keting, la creazione di siti web e l’eCommerce. 
Potenziamento lingue straniere 
È sempre più strategico per gli operatori di ogni 
settore relazionarsi in lingua strategica a vari 
livelli e con un pubblico internazionale, per 
l’erogazione e gestione dei servizi e per ogni 
forma di comunicazione. 
Soggiorni linguistici 
Soggiorno linguistico della durata di una setti-
mana. Permanenza in un paese straniero con 
alloggio in famiglia, corso di lingua e visite 
culturali organizzate. 
Stage formativi 
Percorsi per le competenze trasversali e per 
l’orientamento (PCTO). L’Istituto organizza un 
periodo di formazione alla fine del terzo anno, 
presso strutture ricettive: importante occasione 
di conoscenza diretta del mondo del lavoro 
oltre che di una specifica professionalità.

Guardini: professione turismo

Cinquemila euro in 
libri per le scuole

Un mega assegno da 5mila euro per nuovi libri nelle scuo-
le. Il sindaco Attilio Gastaldello e l'assessore all'Istruzio-
ne Debora Lerin hanno consegnato alle dirigenti degli 
istituti comprensivi di San Giovanni Lupatoto  IC1 e IC2 
Chiara Tacconi ed Erica Baldelli i voucher che potranno 
essere spesi liberamente nelle librerie Giunti al Punto per 
acquistare libri per le scuole del territorio: sei primarie, tre 
secondarie di primo grado, due scuole per l'infanzia, oltre 
al nido comunale.  
«Dal 2016 ad oggi - sottolinea l'assessore Lerin – abbiamo 
donato ogni anno 5mila euro agli istituti scolastici, sce-
gliendo i volumi tra quelli più letti per fasce d'età, dallo 
scorso anno,  d'accordo con le dirigenti, abbiamo deciso di 
dare a insegnanti e alunni la possibilità di scegliere libera-
mente i libri da acquistare tramite buono». 
Presente alla consegna dei voucher anche Daniela Mori, 
responsabile del progetto “Aiutaci a crescere. Regalaci un 
libro!” di Giunti al Punto, un progetto nato nel 2010 per 
ricostituire il patrimonio librario dell'Aquila dopo il terre-
moto.



Il 25 novembre si celebra la giornata in-
ternazionale per l’eliminazione della 
violenza sulle donne. Il Comune di San 
Giovanni Lupatoto organizza una serie 
di appuntamenti di sensibilizzazione sul 
tema da novembre a dicembre.  
A partire dalla proiezione del film “Fa-
milia” una storia di violenza domestica, 
all’interno del programma del cinefo-
rum, tratta dal romanzo “Non sarà sem-
pre così” di Luigi Celeste. 
La pellicola sarà proiettata al Teatro 
Astra lunedì 18 (alle 16:30 e 20:45), 
martedì 19 (alle 21) e mercoledì 20 no-
vembre (15:30 e 21:15) con dibattito 
promosso dalla Commissione per le Pa-
ri Opportunità e dall’associazione di vo-
lontariato Telefono Rosa in sala il lunedì 
sera e il mercoledì pomeriggio. 
Sabato 23 novembre alle 11, al primo 
piano della Casa Comunale, si festeggia 
il primo anniversario della mostra per-
manente “Le donne della Costituente” 
con il giornalista d’inchiesta David Gra-
miccioli. Nella galleria adiacente alla 
sala consiliare si possono ammirare le 
foto delle 21 donne che furono elette 
nell’Assemblea Costituente che elabo-
rò, tra il 1946 e il 1947, il testo della 
Carta Costituzionale della Repubblica 
Italiana segnando così in maniera inde-
lebile la storia d’Italia. 

L’evento clou sa-
rà lunedì 2 di-
cembre, quan-
do Casa Nova-
rini e il Teatro 
Astra accoglieranno Gino Cecchet-

tin, papà di Giulia, uccisa nel novembre 
2023 per mano dell’ex fidanzato. Alle 
18 sarà intitolata a Giulia e a tutte le 
donne vittime di violenza la sala rossa 
di Casa Novarini. Alle 20:45, al Teatro 
Astra, sarà presentato il libro “Cara Giu-
lia”, scritto da Gino Cecchettin con la 
collaborazione di Marco Franzoso.  
L’incontro pubblico sarà l’occasione 
per conoscere da vicino i sentimenti e le 
sensazioni di un padre che ha perso in 
maniera tragica la propria figlia. Il libro 
sarà venduto dalla Libreria Giunti du-
rante la serata a sostegno delle vittime 
di violenza di genere. Nella mattinata 
Gino Cecchettin incontrerà le classi ter-

ze delle scuole secondarie di pri-
mo grado del territorio lupatoti-
no. «Accogliamo con piacere 
Gino Cecchettin – spiega l’asses-
sore alle Pari opportunità del Co-
mune di San Giovanni Lupatoto 
Debora Lerin – un padre che ha 
scelto di non stare in silenzio. Ab-
biamo da subito apprezzato la di-
screzione e la delicatezza con cui si 
è dedicato alla stesura del libro. È 
necessario diffondere l’importante 
valore del rispetto reciproco e per 
questo saranno coinvolti anche gli 
studenti». 
 

25 NOVEMBRE. Eventi per l’eliminazione della violenza sulle donne
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Un mese nel nome di Giulia

Giulio Cecchetin 
che presenterà  
il 2 dicembre  

all’Astra  
il libro “Cara 

Giulia”

Cinema Astra:  
i film di novembre

Il Cineforum l’Altro Cinema torna ad animare il comune 
lupatotino con tante proposte fino ad aprile 2025 Primo 
appuntamento del mese quello con Vermiglio di Maura 
Delpero, film premiato al Festival di Venezia e settimo in 
classifica al Box Office. Siamo all’epoca della Seconda 
Guerra Mondiale. La famiglia Graziadei vive nella frazione 
trentina di Vermiglio, in una casetta in mezzo ai campi. 
Quando i Graziadei si ritrovano ad ospitare un soldato 
siciliano disertore, la famiglia si ritrova a dover gestire 
diverse situazioni che minano l’unità familiare. Il film sarà 
proiettato nei giorni 4, 5 e 6 novembre.  
Dal dramma alla commedia. La protagonista della seconda 
settimana di novembre sarà Thelma, un’orgogliosa 
novantenne caduta vittima di una truffa telefonica.   
Proiezioni l’11, 12 e 13 novembre.  
Ancora cambio di registro con Familia di Francesco 
Costabile, film tratto dal romanzo “Non sarà sempre così” 
di Luigi Celeste. Una famiglia disfunzionale, un padre 
violento appena uscito di galera e diverse denunce che non 
portano a nulla di concreto. Licia si divide tra lavoro e figli, 
con un marito, Franco Celeste, che ripiomba più volte nella 
sua vita. E ne risentono tutti, figli compresi. Sarà proiettato 
all’Astra il 18, 19 e 20 novembre. Lunedì 18 e mercoledì 
20, seguirà un dibattito.  
L’ultimo film del mese sarà Francesca Cabrini, un 
lungometraggio girato in inglese sulla figura della 
missionaria che riuscì a fondare numerosi orfanatrofi e 
ospedali dedicati agli italoamericani. Il film di Alejandro 
Monteverde ripercorre la missione della Santa dal primo 
orfanatrofio nella nativa Lombardia, fino al ruolo di prima 
donna a capo di una missione oltreoceano.  
Al Cinema Teatro Astra, Francesca Cabrini sarà proiettato 
il 25, 26 e 27 novembre.  
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Balli popolari  
a Casa Novarini  

 
Una serie di incontri a carattere pratico in cui si proporrà di 
conoscere le danze di alcuni popoli europei apprendendone i 
passi base, i ritmi e le figure principali. L'iniziativa, che rien-
tra nell'offerta formativa del Centro Provinciale Istruzione 
Adulti di Verona, anche quest'anno vuole offrire a tutti l'op-
portunità di avvicinarsi alle culture di altri popoli, attraverso 
un'attività piacevole e socializzante e che migliora la coordi-
nazione motoria e la condizione psicofisica in generale. 
La proposta si chiama Balli Folk 2024/25– corso di introdu-
zione ai ritmi e alle danze della tradizione popolare che si ter-
rà presso Casa Novarini, in via M. Ortigara 7 a San Giovanni 
Lupatoto, in sette incontri, il 13 e 20 novembre, il 4 e 11 di-
cembre, l'8, 15, 22 gennaio, il mercoledì sera dalle 20,30 alle 
22,10. Il corso sarà condotto da Giampaolo Merlin, insegnan-
te del CPIA e presso il Gruppo Ricerca Danza Popolare di 
Verona che collabora all'iniziativa. Non è richiesta alcuna 
competenza pregressa. Per la partecipazione è importante la 
preiscrizione, pur non impegna-
tiva entro il 9 novembre attra-
verso il QRcode qui a lato. 
La quota di partecipazione è ri-
dotta, solo 36 euro.  Per infor-
mazioni  contattare lo 045 
9251311 al mattino o scrivere a 
sangiovannilupatoto@cpiave-
rona.edu.it. 

Va a bando il nuovo asilo nido comunale. 
L’Amministrazione di San Giovanni Lupa-
toto ha approvato il progetto definitivo per 
la  nuova struttura che sorgerà in via Pasu-
bio. L’area individuata, di proprietà pubbli-
ca, è compresa tra via monte Ortigara e via 
Pasubio, adiacente ad altre strutture per l’in-
fanzia come l’asilo nido “Sabin” e la scuola 
materna “Giovanni XXIII”.  
L’opera è stata inserita nella programmazio-
ne triennale dei lavori pubblici 2024-2026 e 
in particolare nell’annualità 2024. Lo stan-
ziamento destinato al nuovo asilo nido è di 
2.000.000 di euro, di cui 1.152.000 di finan-
ziamento PNRR e 848.000 a carico del Co-
mune.  Attualmente il nido “Sabin” accoglie 
51 bambini, con la nuova struttura la dispo-
nibilità dei posti nelle strutture comunali ver-
rà quasi raddoppiata, arrivando a quota 99. 
Per quanto riguarda la struttura, la sagoma 
allungata del lotto e le necessarie distanze 
dalle costruzioni confinanti hanno condotto 
ad uno sviluppo planimetrico allungato; i ca-
ratteri architettonici degli edifici circostanti 
compresi quelli scolastici hanno guidato alla 
scelta di una copertura a falde cercando la 
massima integrazione di questo nuovo volu-
me nell’ambito urbano d’inserimento. Il vo-
lume è semplice e geometrico e prende la sua 
sagoma dall’andamento delle grandi falde di 
copertura; le facciate sotto le falde sono 
scandite dalla successione regolare delle 
aperture con imbotti colorati che ritmano le 
facciate rettilinee alternandosi al rivestimen-
to in doghe in wpc effetto legno. Il portico 
anteriore, ad unica falda, e quello posteriore, 

a doppia falda, sono invece caratterizzati da 
finestre in composizione irregolare che si 
aprono con forme e altezze diverse incorni-
ciate anch’esse da imbotti colorati, ma cre-
ando un effetto movimentato che anima an-

che gli spazi interni. 
Per quanto riguarda i tempi, l'Amministra-
zione intende aggiudicare il bando integrato 
entro la fine del mese, con l'obiettivo di ini-
ziare i lavori nei primi sei mesi del 2025.

L’amministrazione ha pubblicato il bando con le linee progettuali

Procede spedito il nuovo asilo nido

Defibrillatori in bicicletta  
 
Volontari in bicicletta, dotati di defibrillatori semiautomatici, in grado di intervenire 
tempestivamente in caso di bisogno a San Giovanni Lupatoto. La Giunta comunale 
ha recentemente approvato il servizio svolto dall’associazione ANIOC (Associazio-
ne Nazionale Insigniti Onoreficenze Cavalleresche di Verona), dotata di un proprio 
Gruppo di volontari DAE, per la presenza sul territorio in funzione di eventuale soc-
corso.  Tale servizio verrà svolto da volontari adeguatamente formati, muniti di bi-
cicletta a pedalata assistita e dotati di adeguata strumentazione (defibrillatore DAE) 
sul territorio, ed in particolare nel Parco all'Adige, sulle piste ciclabili e le aree verdi, 
e nei luoghi di manifestazioni, specie nel periodo estivo, al fine di un intervento ra-
pido in casi di estremo bisogno. L'amministrazione comunale ha inoltre sottoscritto 
una convenzione con Ulss 9 Scaligera che si occupa della manutenzione ordinaria 
dei defibrillatori (verifica di funzionalità, sicurezza e ripristino dei materiali di con-
sumo) e della formazione dei volontari. 



Allarme biblioteca a San Giovanni Lupa-
toto. I consiglieri comunali della Lista Ci-
vica “Anna Falavigna Sindaca” (Anna 
Falavigna, Marco Taietta, Marina Van-
zetta, Remo Taioli) hanno espresso la lo-
ro preoccupazione circa lo stato della 
struttura che si trova in piazza Umberto I. 
«L’ attuale sede della biblioteca comunale 
– spiegano i consiglieri – è ormai da anni 
insufficiente non solo per ospitare i nume-
rosi volumi ma pure le attività collaterali 
alla stessa, con un crescente disagio da 
parte degli operatori preposti e dei fruito-
ri». I consiglieri di minoranza suggerisco-
no l’ex scuola Pindemonte come nuova 
sede. «La riteniamo la soluzione preferi-
bile – rimarcano –: un edificio storico, 
prestigioso e adeguato alle esigenze degli 
utenti, al pari di quelle di molti altri Co-
muni con popolazione anche inferiore a 
quella di San Giovanni Lupatoto». 
 Il sindaco Attilio Gastaldello risponde 
facendo chiarezza sui progetti in atto. 
«Nei documenti programmatori è chiara 
la nostra visione generale su cui stiamo la-
vorando giorno dopo giorno – ha spiegato 
primo cittadino lupatotino –. La nuova bi-
blioteca sarà ubicata in centro, dove oggi 
si trova il supermercato Lidl e in una su-
perficie totale di 1.100 metri quadrati. 
L’idea è ampliare in maniera adeguata gli 
spazi culturali. Ricordiamo che per le at-
tività già svolte e per i progetti in fase di 
attuazione nel nostro Comune, siamo stati 
premiati come “Città Veneta della Cultu-
ra”». Gli spazi dedicati alla cultura passe-
ranno, secondo la progettazione, dai 250 
metri quadrati dell’attuale biblioteca e 
centro culturale a circa 2500. «Il progetto 
del nuovo centro culturale è in corso ed è 
confermato all’interno dell’ex scuola Pin-
demonte per 700 metri quadrati di super-
ficie – aggiunge Gastaldello –, cui si ag-
giungono 150 metri quadrati della riquali-
ficazione dell’edicola che è in fase di pro-
grammazione. L’ampliamento di spazio 
per la cultura peraltro è già iniziato con 
l’inaugurazione della casa museo di Dino 
Coltro alle scuole Cangrande. Non si parla 
tra l’altro solo di strutture al chiuso ma an-
che dell’allargamento delle attività al-
l’aperto con lo sfruttamento delle piste ci-
clabili e l’utilizzo dei parcheggi anche per 
attività culturali, oltre che commerciali. 
Dove si trova oggi la biblioteca pensiamo 
inoltre di allocare la sede della Fondazio-

ne Zinelli in seguito alla trasformazione in 
Fondazione Civica Culturale».  
Passaggio fondamentale in consiglio co-
munale la variante al PI (Piano d’Inter-
vento) per recepire le nuove linee guida di 
Microzonazione Sismica regionale per gli 
strumenti urbanistici. «In seguito a questo 

passaggio, a gennaio saremo pronti a por-
tare in adozione il progetto dell’ex Saifecs 
– conclude il sindaco –. Questo ci permet-
terà di avviare il processo di spostamento 
della Lidl in una zona come l’ex Ricami-
ficio, che tra l’altro è priva di supermerca-
ti». 

Per la minoranza l’attuale sede della Biblioteca non è più adeguata
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Libri e polemiche
Il Comune si attiva 
per le famiglie in 

difficoltà  
 
Il consiglio comunale di San 
Giovanni Lupatoto ha appro-
vato un intervento di ristruttu-
razione agli appartamenti del-
l’ex caserma dei carabinieri di 
via Roma a favore di persone 
in povertà economica, educa-
tiva e relazionale. 
L’ospitalità temporanea in co-
housing, finanziata da fondi 
del PNRR  per l'inclusione la 
coesione,  sarà rivolta a donne 
con varie forme di disagio. Il 
progetto è in convenzione con il Comune di Verona, capofila 
dell’ATS (Ambito Territoriale Sociale) VEN20, ed è stato 
presentato al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 
La ristrutturazione e l’arredamento dell’appartamento, previ-
sti entro la fine del 2024, avranno un costo di 56.429 euro. 
L’accompagnamento educativo per almeno tre ospiti verrà 
curato dal Comune di Verona, per un importo totale di 42.000 
euro. «Ringrazio il consiglio comunale che all’unanimità ap-
provato il progetto – afferma l’assessore ai Servizi sociali 
Maurizio Simonato  (nella foto)–. Con questa iniziativa gli 
appartamenti dell’ex caserma dei Carabinieri iniziano ad es-
sere messi a disposizione dei cittadini. La peculiarità della 
proposta riguarda la forma di cohousing temporaneo destina-
to a donne in difficoltà, eventualmente con figli minori, che 
riceveranno sostegno educativo per affrontare un percorso 
condiviso di uscita dal disagio». 
La Giunta comunale ha provveduto inoltre ad integrare il con-
tributo regionale per  interventi a favore delle famiglie fragili 
per l’anno 2023, con fondi propri a beneficio delle domande 
ritenute idonee, ma non finanziate per esaurimento dei fondi 
regionali. 
L’amministrazione comunale ha messo a disposizione 24.000 
euro, al fine di coprire le 24 domande, su un totale di 57 pre-
sentate, ritenute idonee dalla Regione, ma non finanziate per 
carenza di fondi. Si tratta di famiglie con figli minori di età 
rimasti orfani di uno o entrambi i genitori; famiglie monopa-
rentali e famiglie di genitori separati o divorziati in situazione 
di difficoltà economica; famiglie con parti trigemellari, e fa-
miglie con numero di figli pari o superiore a quattro. 
«Le domande  ora coperte dal nostro Comune - afferma l’as-
sessore al Sociale e alla Famiglia Maurizio Simonato - rien-
trano tutte tra le “famiglie monoparentali e famiglie di geni-
tori separati o divorziati, con figli fiscalmente a carico”. L’at-
tenzione dell’amministrazione comunale verso la famiglia si 
articola in vari interventi, in questo caso abbiamo ritenuto im-
portante integrare il contributo regionale andando in contro 
alle famiglie che, seppur ammesse, non avevano ricevuto il 
sostegno».

Uffici comunali:  
i nuovi orari 

 
Cambiano gli orari di apertura al pubbli-
co degli uffici comunali a San Giovanni 
Lupatoto. Dallo scorso 1° novembre gli 
orari di apertura degli uffici comunali 
sono cambiati. «Le modifiche – dichiara 
l’assessore al Personale Zocca Marco – 
sono state introdotte per uniformare, 
quanto più possibile, gli orari di apertu-
ra».  
Il settore più frequentato dall’utenza è il 
“polifunzionale/demografico” per il 
quale è previsto l’accesso misto (libero 
e su appuntamento, opzione molto ap-
prezzata dai cittadini). Ad eccezione 
dell’ufficio di “stato civile”, che rimane 
momentaneamente chiuso tutti i martedì 
mattina (oltre il sabato), ha il seguente 
orario: Lunedì 8.30 – 12.30; Martedì 
8.30 – 12.30 (chiuso il primo e terzo 
martedì del mese) 15.00 – 17.30; Mer-
coledì 8.30 – 12.30; Giovedì 8.30 – 
12.30; Venerdì 8.30 – 12.30; Sabato 
8.30 – 11.30 (aperto il primo e terzo 
sabato del mese – il 2/11 slitta al 9/11) 
Per gli altri uffici della sede municipale 
questo l’orario di apertura al pubblico: 

Lunedì 9.00 – 12.30; Martedì 15.00 – 
17.30; Venerdì 9.00 – 12.30. 
Rimangono invariati gli orari attuali del-
la biblioteca comunale e della polizia lo-
cale. 
«Ricordo – prosegue l’assessore – che è 
sempre possibile, sulla base delle dispo-
nibilità, fissare con gli uffici un appun-
tamento anche in orari diversi rispetto a 
quelli ordinari. Infine, per il rilascio del-
le carte d’identità e per le variazioni 
della residenza, si può procedere con 
la prenotazione, tramite il portale 
dell’ente, dell’appuntamento con tem-
pi di attesa ridottissimi».



� di Alessia Croce 
alessia.croce 
@incassetta.it 
 
23.000 euro investiti nella 
manutenzione e riqualifica-
zione delle aree verdi. Il Co-
mune di Zevio ha portato a 
termine una serie di inter-
venti finalizzati alla siste-
mazione del verde pubblico 
e delle aree di socialità. I la-
vori hanno toccato i parchi 
giochi di via Aldo Moro, via 
Gramsci e via Giovanni 
XXIII, i cui scivoli, altalene 
e giostrine erano ormai usu-
rati. Anche il campo da ba-
sket di via Matteotti ha, ora, 
un aspetto migliore, grazie 
al tracciamento fresco delle 
linee da gioco. 
«Siamo estremamente sod-
disfatti del risultato ottenu-
to. Vogliamo che i bambini e 
le famiglie zeviane abbiano 
spazi pubblici sicuri e acco-
glienti dove poter trascorre-
re il tempo libero. Questi in-
terventi non solo migliorano 
la fruibilità delle aree gioco, 
ma rappresentano anche un 
segnale di attenzione e cura 

verso il nostro territorio e i 
suoi abitanti», ha dichiarato 
l’assessore al Verde pubbli-
co, Nicolò Fraccaro. 

Anche la sindaca Paola 
Conti ha espresso soddisfa-
zione per quanto realizzato: 
«Con lo stanziamento di 

23.000 euro siamo riusciti a 
sistemare diverse aree criti-
che, restituendo alla comu-
nità spazi sicuri e riqualifi-
cati, ma non solo. Questi in-
terventi rappresentano an-
che un investimento per il 
futuro. L’amministrazione 
comunale ha posto le basi 
per una gestione continuati-
va e attenta delle aree pub-
bliche, con l’obiettivo di 
mantenere elevati standard 
di sicurezza e decoro urba-
no, anche e soprattutto a fa-
vore dei più piccoli». 

Conclusi interventi per 23mila euro su parchi gioco e spazi pubblici

Manutenzioni nelle aree verdi
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IL COMUNE RIMBORSA LE SPESE DI TRASPORTO 
DEGLI STUDENTI CON DISABILITÀ. Al via la presen-
tazione delle domande per l’ottenimento di un voucher di rim-
borso delle spese sostenute nel 2024 per il trasporto di studenti 
disabili. Il contributo coprirà l’esborso per il trasporto scolastico 
comunale e autonomo di alunni con disabilità frequentanti le 
scuole dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado. I re-
quisiti per inoltrare la richiesta sono la residenza nel comune di 
Zevio e un Isee non superiore a 40.000 euro. Il voucher dipen-
derà dalla tipologia di trasporto: 300 euro se comunale, variabile 
in base al costo effettivo se organizzato autonomamente, con 
mezzo privato o pubblico. Le domande devono essere presenta-
te, con apposito modulo pubblicato sul sito del Comune, entro 
le ore 13 di mercoledì 20 novembre 2024, a mezzo posta elet-
tronica certificata all’indirizzo zevio.vr.@cert.ip-veneto.net op-
pure a mezzo mail a comunedizevio@comune.zevio.vr.it. È 
possibile anche la consegna a mano all’ufficio protocollo del 
Comune, negli orari e giorni di apertura al pubblico. 
Per ulteriori informazioni contattare l’ufficio servizi sociali allo 
045 6068401 oppure alla mail sociale@comune.zevio.vr.it.  (A. 
Cro.)

� Notizie in breve

Le Contrade  
donano il ricavato 
a Più di un sogno 

 
Taglieri, padelle, casseruole, vassoi, contenitori e 
chi più ne ha, ne metta. Quest’anno il direttivo del 
Torneo delle contrade di Zevio ha scelto di donare il 
ricavato della manifestazione alla fondazione Più di 
un sogno, acquistando attrezzatura e materiale da 
cucina, per un valore complessivo di 620 euro. 

Più di un sogno, realtà attiva da un decennio con se-
de nel veronese, ha come obiettivo la realizzazione 
di progetti di cura centrati sulla qualità della vita del-
le persone con disabilità intellettive.  
«Da anni collaboriamo con Più di un sogno, l’asso-
ciazione che realizza, grazie all’impegno dei suoi ra-
gazzi con disabilità, i premi e i trofei del nostro tor-
neo. Quest’anno abbiamo deciso di donare alcune 
attrezzature per sostenere il loro lavoro, restituire 
qualcosa alla comunità e celebrare la nostra collabo-
razione», commenta, a nome del direttivo, Alessan-
dro Mezzari, presidente in carica del TdC. 
Il Torneo delle contrade è tradizione nel paese della 
mela: nel 2024 si sono compiuti i 70 anni dalla prima 
edizione e sorte ha voluto che la squadra vincitrice 

fosse la stessa del 1954, i granata. Non è la prima 
iniziativa di carattere volontaristico che il TdC pro-
muove: quest’anno, come il precedente, le sfide si 
sono aperte con il volley fest, il torneo di green vol-
ley 4x4, il cui ricavato viene destinati ad Avis.  



novembre 2024 18Cassetta     in San Martino B.A.

� di Martina Scrimali 
 
Il Comune di San Martino 
Buon Albergo, in collabora-
zione con l’assessorato alla 
Cultura, ha annunciato la se-
conda edizione della stagione 
teatrale del Teatro Peroni, in-
titolata “Evoluzioni 2024/ 
2025”. La rassegna partirà sa-
bato 16 novembre sotto la di-
rezione artistica di Barbara 
Baldo per Ippogrifo Produ-
zioni. Dopo la prima edizio-
ne, e la rassegna estiva del fe-
stival SMart, ritorna il cartel-
lone targato Ippogrifo produ-
zioni, «una proposta che vuo-
le andare oltre la semplice 
fruizione culturale per diven-
tare un’esperienza di rifles-
sione e condivisione», sottoli-
nea l’assessore alla Cultura 
Francesca Besana. 
La rassegna verrà inaugurata, 
sabato 16 novembre, dal-
l’adattamento surreale di 
“Dov’è finito lo Zio Coso” 
(nella foto) un viaggio apoca-
littico attraverso l’identità e la 
memoria. I successivi appun-
tamenti in cartellone prevedo-
no:  “Tutta colpa di Eva” il 
30 novembre, “Sono solo 
nella stanza accanto” il 18 
gennaio, “... fino alle stelle!” 
sabato 8 febbraio e  “Infanzia 
felice” per il primo marzo. 
Concluderà la stagione del 
2024/2025 “Super Ginger!”, 
previsto sabato 5 aprile: uno 
spettacolo di clownerie che 
esplorerà i temi della solitudi-
ne e dell’attesa in un modo 
fresco e diretto. 
«Grazie alla collaborazione 
con Ippogrifo Produzioni, che 
si rinnova dopo gli ottimi ri-
sultati della stagione scorsa e 
di questa estate, continuiamo 
a costruire un’offerta cultura-
le che non solo arricchisce la 
nostra comunità, ma crea an-
che un dialogo con le realtà 
del territorio e coinvolge atti-
vamente il pubblico», conti-
nua Besana.  
Inoltre, ad arricchire le sette 
date in cartellone, per le quali 
sarà come sempre possibile 
sottoscrivere anche l’abbona-
mento, è in programma per 
sabato 22 febbraio uno spet-
tacolo extra dedicato alle fa-
miglie. Ospite di questo even-
to speciale Paolo Piludu con 
Mr. Ping Pong, una straordi-
naria messa in scena nel codi-
ce della clownerie che vede 
protagonista un campione di 
ping pong.  
Per questa unica data, fuori 
abbonamento, per ulteriori in-
formazioni e prenotazioni 
contattare Ippogrifo Produ-
zioni, tramite sms e whatsapp, 

al numero 349 66 25 771, op-
pure inviare un’email all’in-
dirizzo segreteriaippogri-
fo@gmail.com. 
La nuova stagione teatrale del 
Teatro Peroni dimostra che la 
cultura può avere un ruolo 
centrale in una comunità dina-
mica e inclusiva - commenta il 
sindaco Giulio Furlani -.  

Evoluzioni 2024-2025 è un 
progetto che rafforza il legame 
con i cittadini, invitandoli a 
partecipare e a sentirsi prota-
gonisti». 
Per acquistare prevendite e ab-
bonamenti recarsi alla biblio-
teca Don Lorenzo Milani.  
«Il teatro è un luogo di incon-
tro e scoperta, e con questa 

nuova edizione vogliamo of-
frire allo spettatore la possibi-
lità di vivere emozioni autenti-
che e spunti di crescita perso-
nale, con l’obiettivo di coin-
volgere e affascinare tutti i cit-
tadini, dalle nuove generazioni 
fino agli spettatori più esper-
ti», conclude l’assessore alla 
Cultura.  

Sabato 16 novembre inizia la nuova rassegna teatrale “Evoluzioni”

La stagione del Peroni
Un ponte tra le 

generazioni  
 
A San Martino Buon Albergo, ritorna il progetto 
“Buseta&Boton, obiettivo: creare un ponte tra le diverse ge-
nerazioni e promuovere una comunità più coesa. 
L’iniziativa, realizzata dal Comune in collaborazione con 
Caritas e diverse associazioni, si propone come strumento 
per affrontare temi cruciali come l'isolamento degli anziani 
e la povertà educativa dei più giovani. 
Grazie a una rete di co-progettazione che coinvolge le isti-
tuzioni locali, le cooperative sociali e le realtà culturali e 
agroalimentari, “Buseta&Boton” si concentra su attività che 
favoriscono l'incontro e lo scambio intergenerazionale. Il 
progetto ha già visto l’attivazione di un gruppo di volontari 
che organizzano laboratori di musica, poesia, narrazione, 
magia e giochi di gruppo, per stimolare la partecipazione e 
il coinvolgimento attivo di tutte le fasce d’età. L’inclusività 
è uno dei pilastri del progetto, per questo, sono previste an-
che delle visite a domicilio per chiunque desideri scambiare 
due chiacchiere. Inoltre, è stato creato un numero telefonico 
dedicato per facilitare il contatto tra anziani e volontari. 
L’iniziativa prevede nuove attività in programma, per que-
sto è attiva la ricerca di volontari, pronti a dedicare del tem-
po e a condividere idee. L’obiettivo è quello di rispondere 
al bisogno di socialità in modo gioioso e generativo, attra-
verso l’incontro tra le diverse generazioni. 
Per celebrare l’avvio del progetto e promuovere un senso di 
comunità, sabato 9 novembre si terrà un pomeriggio di fe-
sta al centro intergenerazionale Bertacco.  
L’evento sarà caratterizzato da giochi e momenti di convi-
vialità per tutti i partecipanti.  Per partecipare contattare il 
team di “Buseta&Boton” scrivendo all'indirizzo email bu-
setaeboton@caritas.vr.it, o inviando un messaggio al nume-
ro 351 9572284. (M. Scr.) 

Centomila euro 
per le strade 

Il Comune di San Martino Buon Albergo ha avviato un 
piano di manutenzione della rete stradale e dei marcia-
piedi che coinvolgerà diverse aree del territorio comuna-
le, per un investimento complessivo di centomila euro. 
«Con questi interventi puntiamo a garantire maggiore si-
curezza e fruibilità delle strade comunali ai cittadini di 
San Martino Buon Albergo, intervenendo sulle situazioni 
più critiche, dove l’asfalto era danneggiato da usura e 
passaggio dei mezzi», spiega il vicesindaco con delega ai 
Lavori pubblici e alle Manutenzioni Mauro Gaspari. 
Gli interventi, che sono già partiti e procedono nonostan-
te le condizioni meteo, sono mirati alla riparazione di bu-
che stradali e situazioni di danneggiamento dell’asfalto e 
dei marciapiedi, per garantire una maggiore sicurezza per 
i cittadini e una migliore fruibilità delle strade e dei mar-
ciapiedi comunali, garantendo anche l’abbattimento del-
le barriere architettoniche in via Gottardi e in via Einaudi.  
Le aree interessate dai lavori includono il centro, Borgo 
della Vittoria, Case Nuove, Sant'Antonio, Mambrotta, 
Marcellise.  
«Ringrazio i cittadini per la pazienza e la collaborazione 
durante i lavori, che saranno conclusi nel minor tempo 
possibile», conclude Gaspari.  (M.Scr.) 

Tutto pronto per  
la festa del Patrono 

 
 
� di Martina Scrimali 
 
San Martino Buon Albergo si appresta a celebrare la festività del suo Santo Patrono, 
San Martino Vescovo, con un cartellone di eventi, a partire da venerdì 8 novembre fi-

no a lunedì 11. «Un'occasione straordinaria per esplorare e celebrare la ricchezza del 
nostro territorio in termini di tradizioni, storia e cultura, anche grazie alle tante asso-
ciazioni che animano la festa», commenta l’assessore Besana.  
Inaugureranno la festa, venerdì 8 novembre alle 17:30 nei giardini antistanti piazza 
del Popolo, i rappresentanti dell’amministrazione comunale e uno spettacolo di majo-
rette a cui seguirà l’apertura dei food truck e degli stand enogastronomici della Pro Lo-
co, dove si potranno gustare specialità tipiche e piatti inclusivi adatti a una dieta vege-
tariana. Alle 18:30, il Teatro Peroni ospiterà la premiazione dei giovani meritevoli, un 
riconoscimento importante per il talento e l’impegno nella comunità. La serata prose-
guirà con la cerimonia di consegna delle onorificenze “Il Martino” e “Il Giovane Mar-
tino” alle 20:30. 
Sabato 9 novembre, la festa continuerà con laboratori per bambini dedicati all’autun-
no, organizzati da diversi comitati civici e associazioni locali, invece, al Centro Ber-
tacco, si svolgeranno nel pomeriggio giochi per tutte le età. 
Domenica 10 novembre, il centro di San Martino verrà animato dai mercatini e dalle 
attività ludiche, con la chiusura delle strade per favorire l’afflusso di visitatori. In pro-
gramma giochi di strada, esposizioni di auto storiche e laboratori di lettura, alla biblio-
teca Don Lorenzo Milani, per i più piccoli.  
Infine, lunedì 11 novembre si celebrerà la Santa Messa solenne alle 11:00, seguita da 
incontri di informazione e laboratori per bambini organizzati dalla Croce Rossa. Alle 
15:00, il Teatro Peroni ospiterà lo spettacolo “Prestige” di Manuele Pascal, con ingresso 
libero fino a esaurimento posti. Concluderanno la festa del patrono i Sugarmama Zuc-
chero Tribute Band con musica dal vivo. 
«Un momento in cui la tradizione si fonde con momenti di svago condiviso, e ogni 
evento è stato ideato per rafforzare il senso di appartenenza alle nostre tradizioni. Invito 
tutti a partecipare e a condividere l'orgoglio e la gioia di questa occasione», conclude 
il sindaco Furlani.  

� Gli eventi in programma dall’8 all’11 novembre





� di Silvia Dalla Rosa 
silvia.dallarosa 
@incassetta.it 
 
In un mondo sempre più 
frammentato, la musica 
emerge come il linguaggio 
universale che ha il potere di 
unire diverse generazioni e 
trasmettere emozioni. Que-
sto spirito di inclusione e 
condivisione è al cuore di 
un progetto musicale ideato 
da Denis Fiorini, maestro di 
musica e direttore da oltre 
dieci anni della ultra cente-
naria banda Città di Caldie-
ro. Sotto la sua guida, la 
banda, composta da oltre 35 
musicisti, è stata nominata 
Fanfara sezionale della se-
zione provinciale Ana nel 
2022. Il repertorio è ampio e 
include marce classiche, in-
ni nazionali, brani pop e folk 
riarrangiati, oltre a celebri 
colonne sonore. Questa ini-
ziativa non solo celebra la 
ricca tradizione musicale del 
corpo degli Alpini, ma offre 
anche ai giovani un'opportu-
nità unica: unirsi alla banda 
per crescere e imparare in un 
contesto di amicizia e rispet-
to reciproco. 
Tre anni fa, Denis Fiorini ha 
fondato anche una Scuola di 
musica a Caldiero, con mae-
stri del territorio, dedicata 
prevalentemente allo studio 
di strumenti a fiato, come la 
tromba, il trombone e il cla-
rinetto. Le lezioni si svolgo-
no per tutto l'anno con 
l'obiettivo di far conoscere 
la musica alle nuove genera-
zioni. 
Fiorini ha inoltre avviato un 
progetto di musica anche al-
l’interno delle scuole ele-
mentari e medie di Caldie-
ro, in collaborazione con 
le maestre. A partire da no-
vembre, gli studenti avranno 
l'opportunità di partecipare 
al primo incontro, durante il 
quale potranno familiarizza-
re con gli strumenti musica-
li, provare a suonare e com-
prendere cosa significa diri-
gere una banda per un gior-
no. «Il nostro obiettivo – 
spiega Fiorini - è crescere 
giovani musicisti e far speri-
mentare loro la potenza di 
questo linguaggio universa-
le». La fanfara prosegue: «è 
anche un’associazione di 
volontariato, impegnata in 
altri ambiti. Oltre ai corsi di 
musica e alla collaborazione 
con altri cori, i bandisti si 
mettono anche a disposizio-
ne della comunità quando ce 
n’è bisogno. Ad esempio ab-
biamo distribuito le masche-
rine a domicilio nella prima 

fase della pandemia da Co-
vid, quando non potevamo 
suonare. Più di recente ab-
biamo sistemato recinzioni 
alle scuole d’infanzia e fatto 
la manutenzione alle struttu-
re di alcune materne». «Co-
me sono soliti dire gli alpini 
– conclude Fiorini – “mai 
molar”, espressione dialetta-
le che invita a non mollare 
mai e che riflette il nostro 
impegno costante e su più 
fronti». 

Oltre cento anni per la banda alpina. Al via i nuovi corsi per ragazzi  
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La fanfara diventa di tutti
Together o’clock:  

il tempo dei ragazzi  
 
Uno spazio aperto che riunisce giovani e adolescenti, con 
la guida di un educatore, dove poter esprimere le proprie 
emozioni, condividere le proprie esperienze e co- creare 
attività da vivere insieme e per la collettività. È questo 
l’obiettivo del progetto “Together o’clock” organizzato 
dalla cooperativa Monteverde con il patrocinio del Co-
mune di Caldiero. Avere un punto di ritrovo in cui tutte 
le attività partono dai giovani per farli sentire parte della 
comunità e a proprio agio con sé stessi e con gli altri. 
Quando? Ogni mercoledì da settembre fino a maggio 
2025 dalle 17.30 alle 19 al primo piano della biblioteca 
Don Pietro Zenari. 

Questo progetto si inserisce all’interno di un’iniziativa 
più ampia sempre della cooperativa Monteverde già av-
viata da dicembre 2022, "Il Filo di Arianna" volta ad of-
frire una presa in carico precoce ed efficace dei ragazzi 
che stanno attraversando un periodo difficile che li ha 
portati a isolarsi o a lasciare la scuola. Tramite uno spor-
tello di ascolto specialistico gratuito presso le sedi della 
cooperativa e nelle scuole aderenti, attivo da febbraio 
2023. «Dare uno spazio fisico e di sperimentazione ai ra-
gazzi è una leva fondamentale perchè si attivino secondo 
le loro passioni. – commenta Giulio Zenari, referente 
area adolescenti e giovani Cooperativa Monteverde e del 
progetto – Avere un luogo in cui esprimersi liberamente 
rappresenta un'opportunità unica per i giovani di Caldie-
ro per andare oltre alle loro paure, per socializzare e cre-
scere in un ambiente supportivo e stimolante, contribuen-
do al loro sviluppo personale e relazionale». (S.D.Ros.) 

TRUFFE TELEFONICHE, L’ATTENZIONE NON È 
MAI TROPPA. Continuano le segnalazioni di tentativi 
da parte di finti carabinieri di truffe telefoniche: si spacciano 
per operatori delle forze dell'ordine per segnalare o incidenti 
o arresti di parenti per chiedere somme di denaro. Per infor-
mare la cittadinanza il Comune con l'Università Popolare ed 
in collaborazione con il Comando Stazione di Colognola e 
la Compagnia di San Bonifacio dei Carabinieri ha organiz-
zato un incontro giovedì 7 novembre alle ore 15:30 presso 
la sala dei Volti, nella biblioteca comunale Don Pietro Ze-
nari. 
  
RIPRENDONO GLI INCONTRI DELLL'UNIVER-
SITÀ POPOLARE. A fine ottobre è ripartito il nuovo an-
no accademico dell’Università popolare “Maestro Arnaldo 
Tomba”, promossa dal Comune di Caldiero, con l’Upif – 
Università popolare di istruzione e formazione di 
Verona. Le conferenze si terranno sempre il giovedì alle 
15.30, in Sala dei Volti, al primo piano della biblioteca co-
munale Don Pietro Zenari, per 22 incontri complessivi, fino 
ad aprile 2025. I temi delle lezioni spazieranno dalla musica, 
alla scienza, alla letteratura e al teatro. Per informazioni e 
iscrizioni:biblioteca comunale (045 6152 502) o scrivere a 
biblioteca@comune.caldiero.vr.it. (S.D.Ros.)

� Notizie e appuntamenti



� di Martina Scrimali 
martina.scrimali 
@incassetta.it 
 
«I commercianti con i loro ne-
gozi rappresentano il cuore 
pulsante della nostra comuni-
tà». Afferma il sindaco Mat-
teo Vanzan dopo aver fatto 
chiarezza, in merito alla co-
struzione del parco commer-
ciale di Lepia. Una questione 
che suscita nei cittadini non 
poche preoccupazioni sia per 
quanto riguarda la viabilità 
della zona, sia per le attività 
commerciali già presenti sul 
territorio.  
Si tratta di un progetto avviato 
in cui già «nel 2016 c’è stato il 
cambio di destinazione d’uso 
dell’area, con il passaggio da 
artigianale a commerciale», 
puntualizza l’assessore al 
commercio Roberta Pignoli. 
Si tratta di due fabbricati che 
copriranno un’area di 45mila 
metri quadri, di cui uno, di 
9mila metri quadri, destinato 
ad attività commerciali di va-
rio tipo. Il secondo, invece, 
ospiterà esercizi adibiti alla ri-
storazione e ai servizi alla per-
sona.  
Alice Guiotto, presidente di 
ACL (Associazione Commer-
cianti Lavagno), sottolinea co-
me «l'apertura del parco com-
merciale avrà sicuramente un 
impatto importante, sia sul 
commercio locale, sia sulla 
viabilità. Si spera che una mo-
le maggiore di persone possa 
indirettamente aumentare la 
visibilità del territorio portan-
doli a conoscenza anche delle 
piccole realtà locali». 
Inoltre,Guiotto afferma che «Il 
futuro del commercio di Lava-
gno non dipende solamente 
dalla nascita del parco com-
merciale. Ci sono moltissime 
cose che andrebbero sistema-
te, regolamentate e incentiva-
te, al di là della nuova costru-
zione».  
L’amministrazione e i com-
mercianti stanno quindi dialo-
gando per trovare un’unica li-
nea di azione, Pignoli, infatti, 
ritiene che «il commercio e le 
botteghe rappresentino la spi-
na dorsale delle nostre comu-
nità e per questo vanno salva-
guardate». D’altra parte 
Guiotto spiega le intenzioni 
dell’associazione: «continuare 
a promuovere eventi sul terri-
torio che permettano a tutti i 
commercianti di mettersi in 
prima linea. Abbiamo anche 
bisogno del supporto dall'am-
ministrazione comunale, dalla 
cittadinanza e soprattutto dai 
commercianti stessi, anche al 
di fuori dei confini di Lava-
gno». 

Tra le incertezze che riserva 
il futuro del parco di Lepia, 
rimane stabile l’appello del-
l'amministrazione che sotto-
linea quanto sarà «fonda-
mentale, che da un punto di 

vista occupazionale, venga-
no privilegiati i giovani di 
Lavagno e dei comuni limi-
trofi, come le persone che di 
recente hanno perso il pro-
prio posto di lavoro - afferma 

Pignoli -. Inoltre, è previsto 
un corrispettivo economico 
che verrà utilizzato nell’am-
bito dell’organizzazione di 
iniziative a sostegno del 
commercio locale».  

Il nuovo centro potrebbe avere ripercussioni sugli esercizi storici
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Lepia: timori per il commercio

Uno spazio per 
le neomamme 

Al via a Vago di Lavagno Spazio Mamma, un percorso 
di consulenza individuale rivolto ai neo genitori con 
bambine e bambini da 0 a 3 anni.  
Si tratta di un percorso gratuito, finanziato da Enac Ve-
neto per favorire un modello da includere nei piani del-
le politiche familiari e rafforzare l'offerta di servizi di 
assistenza alle famiglie. L’iniziativa rientra nell’ambito 
del progetto “1000 giorni di noi”, possibile grazie alla 
collaborazione di Comuni del territorio, azienda Ulss, 
servizi per l’infanzia pubblici e privati ed enti del terzo 
settore.  
Partner del progetto, per la zona di Vago di Lavagno, la 
cooperativa Sociale di solidarieta Onlus Monteverde, in 
prima dal 1986 per rispondere ai bisogni della comunità 
diversificando i propri campi di interesse, fino a opera-
re in una grande parte della provincia di Verona. In me-
rito al progetto “Spazio famiglie: insieme nei primi 
1000 giorni”, Onlus Monteverde organizzerà  incontri 
informativi individuali e di gruppo, seminari, wor-
kshop, e attività di supporto individuale a domicilio per 
accompagnare le nuove famiglie nella delicata fase del-
lo sviluppo del bambino fino ai tre anni. 
Si tratta di sei incontri da un’ora, da fissare autonoma-
mente con i singoli interessati, negli spazi Monteverde 
di Vago di Lavagno in Via Don Giovanni Battista Tes-
sari, 4.  
L’iniziativa, finanziata dalla Regione Veneto, permette 
non solo di individuare i bisogni delle famiglie con figli 
da 0 a tre anni in modo da implementare e capillarizzare 
i servizi in tutto il territorio, ma anche di mettere a di-
sposizione la conoscenza di professioniste e professio-
nisti del settore gratuitamente.  
Per ulteriori informazioni contattare Monteverde Onlus 
al numero 353 4375363, o scrivere all’indirizzo email 
affettivita@monteverdeonlus.it. (M.Scr.) 

IMPARARE L’INGLESE AL BAR O GIOCANDO. 
Imparare le lingue in contesti dinamici e di divertimento, è 
l’idea alla base degli incontri in lingua di Paola Colombera.  
Sono varie, infatti, le iniziative da lei proposte: una serie di 
attività per adulti e bambini volte all'apprendimento della 
lingua con un approccio funzionale e produttivo.  
Per i più piccoli Paola ha pensato a delle sessioni di gioco e 
artistiche dove istruzioni, regole e materiale vengono spie-

gate esclusivamente in lingua inglese, frutto dall’esperienza 
acquisita in asili e cooperative: «per bambini non ancora in 
età scolare - spiega Paola - non fanno altro che giocare e 
l’apprendimento attraverso L’attività ludica è il modo mi-
gliore per trasmettere un imprinting positivo con la lingua».  
Per adulti e ragazzi che desiderano mettere in pratica le loro 
abilità linguistiche, invece, Paola organizza delle passeggia-
te e degli aperitivi in cui i partecipanti conversano tra di loro 
in inglese in modo da abbattere il filtro affettivo grazie a un 
ambiente confortevole e informale.  
«Sono sempre stata una grande chiacchierona - racconta 
Paola - piace conoscere persone nuove e per questo ho pen-
sato di organizzare degli eventi in cui le persone potessero 
incontrarsi, parlare e conoscersi e perché no, rendendolo an-
che funzionale. Inserendo il “cappello dell’inglese” è nato 
questo play project». (M.Scr.) 

� Corso di lingua originale



� di Jacopo Burati 
jacopo.burati 
@incassetta.it 
 
Villa Giuliari è in pericolo. 
A lanciare l’allarme, oltre a 
numerosi cittadini, anche il 
Centro Studi e Ricerche del-
la Pianura Veronese di Bo-
volone che ne denuncia lo 
stato allarmante.  
Il gioiello architettonico, in 
località Settimo di Gallese a 
Buttapietra, giace oggi in un 
fatiscente groviglio di im-
mondizia e verde incontrol-
lato. L’edificio è malandato 
e parte del tetto è crollata, 
come pure alcuni tratti delle 
scuderie. Il parco davanti al-
la villa non esiste più, la-
sciando spazio a una cresci-
ta irregolare di piante che 
nascondono l’entrata. Eppu-
re un tempo, tramite la pro-
spettiva, l’area verde esalta-
va la presenza dell’avancor-
po con scala che dava lustro 
alla costruzione. La grande 
villa veneta fu eretta attorno 
al 1650 dalla famiglia Giu-
liari su progetto dell'archi-
tetto Alessandro Pompei. In 
seguito la villa fu abbellita 
dandole l’aspetto attuale 
neoclassico.  
La bellezza antica ora non 
esiste quasi più. Sono molte 
infatti le segnalazioni di cit-
tadini che si chiedono quale 
sarà il destino dell’immobi-
le. L’attuale proprietario, 
Pio Colombo, ha tamponato 
alcuni cedimenti strutturali 
fino a dieci anni fa. Ma ora 
servirebbero ingenti mezzi 
finanziari per salvare un pa-
trimonio storico di grande 
valore.  
Esempi virtuosi in questo 
senso sono la villa del Vo a 
Isola della Scala e Corte Ze-
ra a Buttapietra, che posso-
no ospitare feste, iniziative 
culturali e visite turistiche 
mantenendo alto il loro va-
lore storico. Anche Villa 
Giuliari mantiene un fasci-
no che si sta tuttavia sgreto-
lando. Sono molti i reperti e 
gli affreschi di epoca roma-
na da salvaguardare. Ai lati 
della facciata, l'edificio si 
prolunga in porticati rustici 
con colonne doriche. Il fian-
co destro si conclude con 
una cappella dedicata a S. 
Elena che fino a qualche an-
no fa era aperta per la cele-
brazione della messa. Due 
ordini di finestre si aprono 
ai lati, dove sorgono porti-
cati, barchesse e scuderie 
adibite a usi agricoli e si 
concludono con architetture 
ecclesiastiche. La lapide 
nell'atrio della villa ricorda 
gli interventi di Girolamo de 

Giuliari e la contessa Beatri-
ce Turrina per abbellire la 
villa. L'interno racchiude al-
cuni preziosi affreschi che 
coprono sia le superfici pa-
rietali sia il soffitto, attribui-
ti a Filippino Maccari, Mar-
co Marcola e Giovanni Mat-
tioli. L'affresco del soffitto, 
ormai in rovina, rappresenta 

l'olimpo sul quale spicca la 
parte dedicata a Diana colta 
nel momento di riposo dopo 
la caccia.  
L’appello è partito: chi sal-
verà Villa Giuliari? «La vil-
la è proprietà privata – con-
ferma il sindaco di Butta-
pietra Sara Moretto – e il 
proprietario non sta dimo-

strando interesse per la ma-
nutenzione della struttura. 
A mio parere siamo in un ri-
tardo decisivo per il recupe-
ro e la valorizzazione della 
costruzione. Fondi pubblici 
non ce ne sono e le spese so-
no esorbitanti. È triste ma il 
destino della villa appare 
segnato». 

Il Centro Studi della Pianura lancia l’allarme per l’immobile di Settimo
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«Villa Giuliari è in pericolo»

Cantieri in paese 

L’amministrazione comunale di Buttapietra ha dato il via 
all’esecuzione di interventi di asfaltatura e sistemazione 
su alcune strade del territorio. L’obiettivo è l’abbattimen-
to delle barriere architettoniche, oltre a quello di mettere 
a punto alcuni marciapiedi dissestati. Sono stati coinvolti 
finora i tratti di via Provinciale Ovest e di via Monte Por-
doi ed è in procinto di essere realizzata la nuova asfalta-
tura sul tratto di marciapiede in via Isola della Scala per 
una lunghezza complessiva di circa 460 metri. L’esecu-
zione dei lavori potrà prolungarsi fino al 15 novembre a 
seconda delle necessità.  
Altro cantiere, che potrà prolungarsi fino al 21 novem-
bre, insisterà sulle vie Galilei e dell’Artigianato che sa-
ranno trasformate in strade a senso unico. Tutti i giorni, 
dalle 7:30 alle 16:30, sarà anche vietata la sosta. A cau-
sare le limitazioni è un cantiere di Acque Veronesi con 
cui verrà effettuata l’installazione di sistemi di misura su 
condotte idriche e rifacimento della rete. Con il completo 
rifacimento del manto stradale di Largo XXV Aprile, è 
stato dato infine il via ufficiale al progetto di lavori di 
manutenzione straordinaria e riqualificazione che coin-
volge anche via Trinità e via San Fermo.  
La sistemazione delle strade coinvolge una parte di avan-
zo di bilancio che ammonta a 168.000 euro. Il piano di 
lavoro più ampio comprende, a partire dal 2023, anche 
via Bovolino, via Leonardo Da Vinci, via Comboni e via 
Settimo. (J.Bur.) 

TEATRO APPUNTAMENTI NOVEMBRE. Altri due 
appuntamenti per la rassegna teatrale “Butta-ti a teatro”, 
giunta all’undicesima edizione e organizzata dal Circolo 

Noi e dalla compagnia “Zeropunto.it”. Sabato 9 novembre 
alle 21, al teatro parrocchiale “Don Malacchini” di via Ro-
ma, la compagnia “La Nogara” propone lo spettacolo “Don 
Gervaso parroco per caso” (nella foto), commedia dialettale 
con la regia di Massimo Lerco.  
Sabato 30 novembre, stesso orario e stessa location, è pre-
vista “Colpo di Fulmine?”, commedia di Massimo Mene-
ghini messa in scena dalla compagnia teatrale “Gruppo Po-
polare Contrade”. 
 
SABATO IN BIBLIOTECA. La biblioteca comunale di 
Buttapietra, in collaborazione con la Pro Loco, organizza la 
rassegna “Sabati in Biblioteca”.  
Fino al mese di dicembre, i volontari garantiranno l’apertura 
del sabato dalle 9 alle 12 per la consultazione e i prestiti del 
patrimonio librario. Per informazioni ulteriori e approfondi-
menti sui servizi disponibili è possibile contattare il numero 
di telefono della biblioteca (045 2598839). (J. Bur.)

� Notizie e appuntamenti



� di Jacopo Burati 
 
Nuove collaborazioni per una crescita co-
stante e sempre più connessa con il terri-
torio. Sangio Wolves, la società di basket 
di riferimento a San Giovanni Lupatoto, 
ha stretto un patto sull’attività giovanile 
con Tezenis Scaligera e Mep Pellegrini 
Alpo, le compagini al vertice della palla-
canestro a Verona. La partnership con la 
Scaligera Academy prevede attività gio-
vanili congiunte, un salto di qualità con 
nuovi istruttori sul campo e un migliora-
mento dell’insegnamento della pratica 
sportiva a partire dal minibasket.  
«Siamo entusiasti di far parte della Scali-
gera Academy – ha spiegato Andrea De-
lon, presidente di Sangio Wolves Basket 
–. L’obiettivo della nostra società, oltre a 
insegnare buon basket, è l’aggregazione. 
La novità di quest’anno è il Baskin: rin-
graziamo l’associazione sportiva “An-
ch’io Baskin” grazie alla quale partiremo 
con questa nuova esperienza».  
«Sangio Wolves è forte di una realtà ter-
ritoriale e di una grande tradizione di pal-
lacanestro a San Giovanni Lupatoto – ha 
aggiunto Alessandro Giuliani, responsa-
bile tecnico di Scaligera Academy –. Inol-
tre apprezzo molto il loro progetto di co-
municazione: mostrare attraverso i canali 
social cosa vuol dire essere un giocatore 
del club è sicuramente un valore aggiun-
to».  
Con l’inizio della stagione 2024/2025 ha 
preso il via anche una nuova collaborazio-
ne tra Sangio Wolves e il settore giovanile 
dell’Alpo Basket 99. La nuova partner-
ship prevede di unire le categorie under 
13 e under 14 femminili delle due società. 
«Con Sangio Wolves condividiamo 
un’unione di intenti che si svilupperà nel 
tempo – ha confermato il dirigente re-
sponsabile di Alpo Enrico Pozzerle –. 
Grazie a loro, copriamo come Alpo Ba-
sket tutte le annate del settore giovanile ed 
è la prima volta per noi. Possiamo ora 
contare su gruppi molto numerosi, dal-

I vent’anni della Nuova Cometa 
 
Vent’anni al top. Ha festeggiato un anniversario speciale la Nuova Cometa Santa 
Maria. La società di calcio di Zevio si gode traguardi e responsabilità, tra uno sguar-
do al passato e i progetti futuri. «Correva l’agosto 2004 – ricordano i dirigenti, dal 
presidente Davide Falavigna al vicepresidente Emanuele Danese fino ai responsa-
bili tecnici Matteo Anderloni, Roberto Chieppe e Stefano Conti -. Un gruppo di 
amici decise, quasi per scherzo, di creare dal nulla una nuova società nata da una costola della Nuova Cometa Amatori. Il primo approccio fu dif-
ficoltoso, con soltanto dodici tesserati. Tra dubbi, speranze e un lavoro immenso abbiamo raggiunto numeri che mai avremmo immaginato grazie 
alla passione del territorio».  
La serata dedicata alla nostalgia e ai ricordi al campo Parrocchiale di Santa Maria di Zevio – con la presenza di chi ha indossato anche per un solo 
minuto i colori della prima squadra della Nuova Cometa – ha lasciato spazio ai pensieri per un futuro sempre più roseo. «Ringraziamo tutti coloro 
che hanno accettato l’invito e chi ha lasciato un messaggio di affetto e appartenenza – prosegue la dirigenza –. È una grande soddisfazione vedere 
come lo spirito Cometa sia ancora presente in molti, segno che la nostra realtà, creata dal nulla dai fondatori abbia concretamente lasciato traccia». 
Oggi la Nuova Cometa Santa Maria conta oltre 250 atleti tesserati, un unicum per una frazione come Santa Maria di Zevio. Da quel 2004 la crescita 
è stata esponenziale e la chiusura del cerchio è stata puntuale, con le tre categorie giovanili principali (giovanissimi, allievi e juniores) che ogni do-
menica danno soddisfazione e quel senso di appartenenza che ancora avvolge gli ex giocatori. L’ulteriore obiettivo per il futuro è come sempre 
quello di solidificare la collaborazione e il gemellaggio tecnico con la Sampdoria, con cui la Nuova Cometa condivide i colori sociali. (J. Bur.) 

PALLACANESTRO. I risultati della collaborazione con Scaligera e Alpo Basket 

Sport
I Sangio Wolves crescono

� Basket

L’Est Veronese  
sale in cattedra 

 
Basket Est Veronese sugli scudi in questo primo scorcio di 
stagione. La prima squadra, l’espressione territoriale dei co-
muni a est di Verona, ha ambizioni di salire di categoria 
(dalla Divisione Regionale 2 alla Divisione Regionale 1) e 
ha compilato una striscia di vittorie nel primo approccio al 
campionato. Particolarmente convincente la vittoria in tra-
sferta sul campo di Altavilla. I ragazzi di coach Iacopo Ta-
mellin disputano le partite in casa al “Pala Soave” di via 
San Matteo. E anche l’esordio casalingo è stato vincente 
con la vittoria su Sommacampagna al termine di una partita 
controllata fin da subito. Ma occhio ai rivali.  
Quotate per le ambizioni di alta classifica sono anche le “cu-
gine” Sangio Wolves (San Giovanni Lupatoto) e San Mar-
tino Basket (San Martino Buon Albergo). Basket Est Vero-
nese non è solo campionato senior: tanta attenzione viene 
infatti data alle giovanili. Desiderio di crescita per l’under 
19 Gold, che è guidata dall’allenatore e giocatore della pri-
ma squadra Alberto Rossato, già assistente coach a San 
Bonifacio in B Regionale. La prima vittoria è arrivata a ca-
po di una sfida sofferta contro la Cestistica Verona. Bene 
anche la squadra under 19 Silver di coach Antonio Trio che 
al PalaSoave ha avuto la soddisfazione di battere nel derby 
il San Martino Basket al termine di una gara equilibrata. 
L’under 17 Gold, guidata dall’allenatore della prima squa-
dra Iacopo Tamellin, ha un gruppo di atleti importante che 
comprende anche il territorio di Arzignano. I coach Andrea 
Bevilacqua e il giovane ma esperto Stefano Zorzi guidano 
infine rispettivamente l’under 17 e l’under 15 regionali. 
(J.Bur.)
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l’Under 19 fino alle Esordienti». 
«Una collaborazione che sta funzionando 
– ha confermato il presidente Sangio Wol-
ves Delon – Abbiamo creato un bel grup-
po di atlete. Per noi l’importante era dare 
continuità all’attività femminile in uscita 
dal minibasket e con questa collaborazio-

ne abbiamo risolto il problema». Altre so-
cietà del territorio hanno contribuito a 
questo incremento dei numeri in ambito 
femminile: anche Sommacampagna, 
Bussolengo, Vigasio, Dossobuono, Luga-
gnano e Mozzecane supportano il lavoro 
di Alpo e Sangio Wolves.
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Una ricetta gustosa, sugosa, ricca, da ac-
compagnare con polenta morbida: lo spez-
zatino misto di maiale! 
Dal macellaio ci facciamo tagliare 800 g di 
costine in pezzi da 5 cm, 500 g di polpa, 5 
luganeghe e 5 fette di pancetta tesa. 
In un tegame capiente facciamo fondere 
una bella noce di burro e lasciamo rosolare 
le costine con i pezzetti di polpa, mescolan-
do a fuoco vivace. Irroriamo con 1/2 bic-

chiere di birra. Abbassiamo la fiamma e la-
sciamo cuocere per 20/30 minuti. 
Aggiungiamo la pancetta e le luganeghe, 
aggiustiamo di sale e insaporiamo con un 
pizzico di paprika dolce (a piacere). 
Lasciamo in cottura per altri 15/20 minu-
ti. 
Nel frattempo prepariamo una polenta 
morbida che verrà insaporita con il sughet-
to denso della carne. 

Spezzatino  
misto di maiale 

con polentaLa Ricetta  

di Costanzo

Cassetta     in

Essere genitori oggi rappre-
senta una sfida, verso sé 
stessi e verso la società: 
non si può sbagliare, non si 
possono avere momenti di 
fatica, pena sensi di colpa, 
nonché critiche e giudizi da 
ogni dove. 
Ma volete sapere qual è la 
bella notizia? I genitori per-
fetti non esistono e fortuna-
tamente non esistono nem-
meno i figli perfetti! Riu-
scire ad accettare la propria 
e altrui imperfezione è un 
grande passo verso un lavo-
ro educativo efficace. 
Ogni fase di crescita porta 
con sé difficoltà e imprevi-
sti, ma ogni genitore può 
utilizzare le proprie risorse 
personali per superare i 
momenti di maggior fatica. 
Anche utilizzare le proprie 
risorse richiede però la ca-
pacità di mettersi in gioco, 
una disponibilità a guardar-
si dentro e a conoscersi me-
glio come persone e come 
padri e madri.  
Il fatto che non si riesca ad 
essere sempre impeccabili, 

non deve essere vissuto co-
me un fallimento irreversi-
bile, ma come occasione di 
crescita e di riflessione sul 
proprio stile educativo. 
Dall’altro lato, bisogna an-
che essere disposti ad ac-
cettare che i figli siano di-
versi da come sono stati im-
maginati, diversi da noi e 
da come vorremmo che 
fossero. 
Un esercizio utile per favo-
rire questo percorso di cre-

scita parallelo ai nostri fi-
gli, può essere quello di 
soffermarsi a pensare a 
quali sono per noi le qualità 
genitoriali più importanti 
(per esempio, la capacità di 
mantenere la calma, saper 
giocare, saper valorizzare, 
incoraggiare l’autonomia, 
dare regole e limiti, ecc.) e 
per ciascuna voce riflettere 
su quanto questa qualità sia 
presente nel nostro agire 
quotidiano, se c’è un mar-
gine di miglioramento e 
con quali strategie. Sui fi-
gli, dall’altro lato, possia-
mo poggiare lo sguardo in 
modo positivo, per apprez-
zarli nella loro unicità e ori-
ginalità. 
E qualora invece ci si senta 
in particolare difficoltà, è 
necessario tenere presente 
che chiedere aiuto si può, 
per sé e per i figli: la richie-
sta di aiuto è segno di forza 
e non di debolezza! 
 
Se vuoi approfondire, 
chiamami!

Pedagogia           a cura di Patrizia Chieregati

Genitori e figli perfetti non esistono

Per porre domande scrivi a  
patriziachiere@yahoo.it 

Dott.ssa Patrizia Chieregati 
Educatrice e Pedagogista  

cell. 339 3657148

via Provinciale est, 1a 

Buttapietra - Tel. 045 6660017 

www.macelleriacostanzo.it

www.esacom.it - info@esacom.it 

ESA-Com spa 
Via Antonio Labriola, 1 - 37054 - Nogara(VR) 

tel: 0442 51 10 45

“100% Riciclo ­ ESA­Com” è l’ap­
plicazione ideata per aiutare cit­
tadini ed esercizi commerciali a 
gestire la raccolta differenziata 
in tutti i suoi aspetti e tra i suoi 
obiettivi si propone di far rag­
giungere i massimi traguardi 
possibili in termini di percentua­
le di rifiuti differenziati. Si può 
scaricare su tutti i dispositivi do­
tati di sistemi Android o iOS. 
“100% Riciclo ­ ESA­Com” offre 
risposte e servizi a numerosi 
quesiti: 
� Grazie allo “Sportello Online” 
(consultabile anche al link 
https://www.esacom.it/spor­

tello­online) potrai visualizzare 
le informazioni sui tuoi contrat­
ti come: contenitori in dotazio­
ne, svuotamenti effettuati, fat­
ture emesse e stato dei paga­
menti. 
�  Scoprire come differenziare 

un singolo rifiuto o una catego­
ria di rifiuti. 
� Capire come è organizzata la 
raccolta differenziata dei rifiuti 
nel tuo Comune. 
� Avere sempre a portata di 
mano il calendario della raccol­

ta porta a porta e gli orari di 
apertura dei centri di raccolta. 
�  Configurare e ricevere noti­
fiche quotidiane riguardanti la 
raccolta porta a porta del giorno 
seguente. 
�  Ricevere tutte queste infor­
mazioni in modo personalizzato 
in base alla tua frazione di resi­
denza e alla tipologia di utenza 
(domestica, non domestica). 
� Gestire diversi profili di rac­
colta (quella personale, quella 
della propria azienda, quella di 
un parente) e poter passare fa­
cilmente da un profilo all’altro.

Sullo smartphone tutte le informazioni per gestire la raccolta differenziata 

“100% RICICLO ESA-COM”: L’APP CHE  
SEMPLIFICA LA GESTIONE DELLA RACCOLTA






